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L’esperienza necessaria 


non limino hìmi, LThtlhi è h filini- 

la ria 1 1 nopu. Si è imperala una 

rririaJ I i//azione ohe iiiqieilWe or* 

e itaì iliini crmumicaizmiie. Forse se 

a Ginevra ri ìYm-c fallo precedere il 

. . n - il || r i ii . i ■ * i ■ ■■ sanzioni sino da una vigorosa cani 

AVVICINARSI do Ila Magione delle La mi aulì lo illusione' elle L A Infima 

* . « * % ■ Tm il 11 ■ m i' nidiiM i» : ><’ n >c 


|L piogge la imminente rUniio-! risolverà lui 11 i nobil i problemi* 
ne de] Comitato ginevrino dei Contro questa fiducia - clic alle vol- 
Dietotto riportano b attrizione itigli te imn è olio la maschera ili una in- 


nspelli intema/aonali del conflitto 
italo-aiopico. Si parla nuovamente 
della sanzione del petrolio* dì un 
Flocco passivo della marina italiana 
oui verrebbero chiusi i porli di tutti 
i paesi san;* ioti irti, e di un assisten¬ 
za finanziaria o a li ni cri tare all Etio¬ 
pia* Si disegnano anche, ma as^aì 
vagamente*, nuovi Multativi di com¬ 
promesso. 

E* tu Itavi a da ritenere (die gli svi- 
loppi diplomatici prossimi non riu¬ 
sciranno decìsivi uè in un scuso ne 


terna ari gusci a clic- ri rifiuta a guar¬ 
dare in fai eia hi realtà - non si vede, 
(dire a una intelligente propaganda, 
idre un -i>ln reattivo potente : /V- 
spvrivnza. 

Bologna che gli il ali ani, avvelena¬ 
li da qual lordici anni di Li re istmi e 
di i megalomani a imperiale, e ai 
finali si nasconde la verità* la ri- 
l'oiioscauo nel fatto, magari rompen¬ 
doci la h-stH contro il muro della 
realtà* E’ crudele, ma è cosi*. Non 

"esperienza < 


paglia politica r moraJe ; se ci s» 
fossi* rivolli al popidu al ili sopra 
della dittatura : -e si hi—e curata 
la propaganda de Ha verità come il 
fascismo cura Ea propaganda della 
bugia, forse la manovra mu-voliiùa- 
ua sarebbe -lata impedita o con te¬ 
li ut a* 

Ma nè (rinevica nè l'Inghilterra, 
prigioniere di una vecchia mentali¬ 
tà diplomai leu «* d’iutoress'i rou>er- 
vatori* lo hanno tentato. Diciotlo 
anni ili errori, dì egoismi* dì timi¬ 
dezza avevano tolto loro Paulorità 
ib i giudizio, ha giustizia convince 
-oli} (piando e anni] ini si rata da no- 


«iranno «Incisivi ne in un senso ne U storia, ma VreprrKiu» * la grand*.. ... __. 

u ■ Diiviitn f nei ! itiiH'slni dei singoli cove dei popoli. ,mnl P ll,sli * Qiialota Md animili 

IH 1 11 altro. 1^*1 situazione * ' . , », . *. ji-niin R |.* tn^ni^tì auehe re la con- 

- ■ i. \\ ìnmintHlA Dal punto di vi-ia nostro, italiano. -naia na m^ni u, amiu se ui om 

suoi lenmm essenziali* immillata. i _.*.,* * ,. . danna* e mie nel caso è meritata 

■ . h __ _ \i,i . Jiiu e ormai proferibile che I esperienza nanna. ( oine nei * 45 * 0 , e meruaui. 

Le posizioni sono prere* Mussolini . J _ 1 . ,. * un i t . ri r *, m i>rtn T "irmiin ha 

’ I , 1 -. miwt-a hi MI N 91 svolga sino in fondu senza bruschi molla o non * on\ ime. L ir 

continuerà la sua guerra, i^a ^ H » i vulnin t\u- Lv^,* tirm>rin il fascismo 

i fV 4 f m i «mniijn di nave interventi esterni che laseereb- coluto im tosse proprio u id#u mo 

si opporrà ad ogni proposi* m pai< l'oi nìre con la mibblica zinne del 

. ' PP ■ ( 1 ir hMW ^rtw nero i popolo italiano Botto la nm ia puiimi^dAnim. uu 

ml: «»». «* 

Ij J [|*,lll 1U.'I ' * i | - ■ | i ! : f. Lt*riv *1 del il 1SI fi t CTC SS4 * iteli 011 1 1 11 Ili tll* 

■ ;i fallUii^Tìio dato di ima vittoria che erotte tu P rt>va mi iiMmiuw wuu|mhiuik 

pianto passiva dopo il lailimemo mihhliea malese ehc si è ribellata 

1 . 1 . I .1 - . i . 1 ., av^rn. n THirl Jtljt ih mimo. puijm-lLa mgO M i iil si 


(] LI U11 ( (> . * . 

del piano Laval-Hoare, riprende la avere a portala di meno. 
,Oa politica diretta a filare il fa- - Ma come . • « din. 


■ * « ndn sullo arac- purezza collettiva non conta ? E la 

ìc tallio c a immunizzano -uno sta* , c . * 

. . comhinmi di cnmuanfcadue Mali f 

shicre europeo, * * . j i» 

. E la mostruosa ingiustizia dell ag- 
E’ ([uestionc non pi» e non tatuo ion(j ? 

i potrà H n *, « , i, * ^ 

Possi In Le che m Italia non si vo- 


puhhlicd inglese che si è rihellata 
E hi si- [U’itna alla indifferenza del suo go 


ili forza* ma di tempo* Chi p 
pili ji hingo resistere sulle posizioni 
[itiuà l i, trionferà* Il discorso Eden, 
ic lignifica t[iia Iche cosa* sigili fica 
questo : restiamo intransigenti* Se 
Mudimi vuole la pace sulla buse 
del li- proposte formulate dalla Corn¬ 
ili isài ime dei Gin iptc a (Ginevra nel 
iil temi ire 1935* felici dì asricurar- 
rliela* Altri menti* si sccomodl* i.on- 
tinnì la sua guerra* L Inghilterra 
tion (‘crea più a tulli i ensli una -n- 
I u z ione ini media la, come in dicem¬ 
bre. 


glia ammettere IVrrore compiuto 
sfidando la coscienza del genere u- 
niaiio ? Non è solo possibile* E 
ci'rto. In Italia (piceli argomenti 


verno e poi al compromesso Laval- 
Hoare effettivamentó as?ai favore¬ 
vole agli inlen'ss't imperiati* 

Ma è mi'ironia clic coglie 
solo una piccola minoranza 
senza presa per ora sul To¬ 
pini mie italiana* Per epu - 
sta varranno ^*do ì fat¬ 
ti. 




La situazione militare 


In seguito uba battaglia del Tem- 

- irt * btea, la quale costituì^ ^enza alcun 

.... ! /Inghilterra può a«rpeUare. j ^ ^ suecesiso tattico etiopico* 

Pil i l olla resta ne l \tedilerraneo* I ^ pure non ist possa (affermare 

' ìs is,i-n/a mediterranea, ormai or* chiaramente a ehi spetti la vittoria 
1 ***** f™nel campo strategico polche ci sono 
umzzata, la assicura contro ogni ^ note le ^ten^Qnt d e ì due comandi 

ggressione* E 1 accordo ftcìnprc piu ^yversari, ha avuto luogo il com- 

itìuHi con la Francia nulla base battimento della Amba-Aradun. 

f* <*-«-. ! »«S9F*r SSPfSK 

(u solini la principali- arma di cui , avanzata é sUta conquistata dagli 

vcvìì pollilo u sei re ed abusare fino* I italiani. Grande fu il fracasso fat- 

a- il ricatto ili un accordo tra ì due to in Italia per questa conquista. 

. ,, * rt1(rt r; r ; t nrrthflhil-1 In effetto. la conquista dell’Amiba- 

isdsm 1 . rie 1 : Aradam dà resp ro all'occupazione 

mule per sortire 1 etteilo opposto* MacaJ!ì ^ i a quale era prima pre^ 

ii Franchi si comincia infilili a dire m uia a tiro quasi di fucile dagli 

he tutto som inalo è preferibile a- etiopici* 

i- f * t _ hiprhiodaia in Esaminiamo ora oHbiettwamento 
e ». ' i ’l rL,. quale possa essere l’knportanza di 

lirica che alleata nitida iti Europa** ta]e conQU ; s t a . GlUaltetnl sono ora 

[li un duello a tempo limitato *’ a una trentina di km., all incirca. 

* i- VI numi li- sii sud di Macai le ; quésta avanzata 

ou piena liberta di mosse : rappresenta un aHuangamento gra - 

i di-poneva contro 1 In giu I terni ui v0<o ^irca tiTnta km, della nastra 
mi li elementi a mo favore* Non ^i linea d'operazione. Quale è il ri- 

M * ( i Irr v Ur unii **i■ ile ria «,'rvito. bultato .strategico di questa avan* 
Ilo «UN « Ile non . zata? NeU-immensità del territo¬ 
ri iliocmlin- 1 - starna un pah™ r'o etiopico chf importanza ha Va- 

i vittoria. Ma ormai le coso sono vcre a pj lt t 0 una punta del nostro 
utair. Il lineilo si allunga imlefi- fronte trenta kra. più avanti al- 

ih q ^^ .1 a amaahA O n 11 lì 


mere che coleste truppe potranno 
agire anche durante i sei mesi dello 
stagione delle grandi ploggic* ag- 
gravando così* la giù difficile situa¬ 
zione delle truppe italiane. 


Intanto continua l’afflusso quoti¬ 
diano di forze In A* O. come ^ccs' 
sita per mantenere ratinale effi¬ 
cienza bellica nei due scacchiera 

eritreo e somalo. 

Considerevole II numero degù 
operai in partenza per FA. O,. Que¬ 
sto aumento di operai è reso indi¬ 
spensabile dalla necessita dì prepa¬ 
rare t'accantonante nU> delle truppe 
per L'imminente stagione delle piog¬ 
ge. Problema questo di grandiose 
proporzioni ; circa venti mila ba¬ 
racche del tipo militare jiiormale 
dovranno essere erette, nuovi e sal¬ 
di ponti sugli innumerevoli consìl 
d'acqua* centinaia di km. di strade 
dovranno essere costruite e solidi¬ 
ficate, ecc. ecc. 


Tutti I comunicati italiani parla¬ 
no d'intensa attività della nostra 
aviazione. I risultati sono sempre 
quelli da noi più volte prospettati 


ii » *i i i* linei lo si Humtgii unirli- nome uema mil. ^ 'T . . ■ 

mtà**cU (-rmH, «U .««- 4* «* t,fi‘f Xe«de'S Z S^rda- 


...[■ “ ' T,p,r stanza di c:rca 600 lem- in linea 

menio - i restringe sempre piu per d , aria da Addis-Abeba. c g’i eser- 

fillirismi». <Vni sterno elio-passa, abissini sono intatti ? Eviden- 

L'ili’i si svena nella goerTa, meri- temente nulla ; anzi, tale avanzata 

E ITnabilterra rejtistra un conti- non rappresenta che un aegrava- 


1,1 importante propri>so <■ j, ec . man rt 0 italiano ha impiegato 

ico. per la conquista di questa Amba 

Oli nolo il raptiorto ili forze sarà ben sette div sioni (circa cento mila 
umnmn r* n . uominii seguendo la taWhsa mipie- 

mpronverao _irnnied uIum ut*. gRta ntìla ST anele guerra sugli 

min * I * ' 1 I asci-«ino- 1 I tigli u lóri-:i mi- àggue’rriti fronti europi?: Altro che 

rrà hi pace, guerra coloniale ! GU abssini* con 

- u * *' il; lì ,LI ii uà tiro retto criterio militare, dopo aver 

Nulla e piu i-h1ioo!o .lei _*!«*« r « u . uralo lc pim te avanzanti, si riti- 

ustruéo (Jm* i togli fa^ci^Li omii- rarono tcmipe.stivamcnte, senza la- 

uhi a ihuv cicli'economia degli sciarsi agganciare dall'attacco ita- 

ri paesi, che affermi»..» gruvissì- liano e mantenendo sempre intatta 

micnlc uaiMK^rgiali dalli -anz-oiu* ^ seguito, il comando italiano 
rimi mere in it alitino rapprwiita ha ^erciito di rendere pm consistali- 
ii iirrccniuale tuoi lestissima del te questa esile puntata verso sud 

in mere io dei paesi , In tutto, uno spiegamento dì forze , * — - - -- * 

‘ilire il l’oinmerrm eoi paesi saie ^ (J . ^ om van<) ai fÌ£li della guerra menti, eoe. sono vuoti. I soldati 

misti rappresenta per l luilia il ^ della conquista. Giacché non metropoiitani vengono inviati in 1.- 

nn-'ivnto dei >«oi scambi con Ve* bisogna mai dimenticare che per cerna con abito borghese per poter 

1 conquistare militarmente i'Eliop:a, vestire ,e truippe che vanno in A- 

ro • „ . necessita distruggere l’esercito a- 

i| mondo vivi* swi*a d. noi. >01 bissino. 

n possiamo vivere -senza il mondo. Anche Annibale spinse il suo e- 
fll - SP voro che pi»leseiino vivere sereito oltre Roma le qui siamo 
' nv , 1 , .^ru-ono ancora i:en lontani dalla capitate 

.za d mondo. Mcomlo ...-geriscono 0t j O pica. cioè fino a Canne e Ca- 

1 loro ar* 1 * 


mento logistico jiod indlfferente* 


Gli ordini segreti di Mussolini 

alla 



LE OPERAZIONI DI GUERRA IN AFRICA 
ED I RAPPORTI ITA LO-TE DESCHI 


"Lio a difendersi dai 'bombarda 
mentì e dairossèrvaaione degli aerei 
italiani. 

■ * 

Il capo del governo d llalìa dis^e, 
or non e molto, che mai nessuna 
nazione aveva intrapreso una spedi¬ 
zione coloniale di tale grandezza e 
importanza* Ahimè* purtroppo e 
vero ! Mai nessun capo di governo 
fu cosi’ fuor di senno da ingaggiarsi 
n uria simile pazza Impressa. 

In A. O .sta svenandosi lltalia e 
stanno miserabilmente tramontan¬ 
do le sue fortune. 


P S. Al Testerò ci sì continua a 
preoccupare di un eventuale inter¬ 
vento militare italiano in uno se ae¬ 
di ere europeo. Noi cl domandiamo 
come il governo fascista possa- or¬ 
mai, indire una mobilitazione al¬ 
lorquando è noto ed arcinoto che 
i magazzini vestiario, equipaggia- 


.ri ti. varrebbe oidio il iir* p U;l ' eppure fu vinto ì 
idtto nrim ipc nor la guerra, L'I- Dopo questi cosi' detti successi 

h., tU. lihe dà a *è «teeea* A tattici italiani, gli etiopici che non 
,, .■ l]lP ., **„., ne furono per nulla scossi, come era 

prò. allora, conquistar* Mìa <(> &i prevedersi data la loro tattica 
a ? | jt vaiit* rie fan iste, per vo- natura i e q; non impegnarsi mai a 


frlca» Quanto alle truppe in ca 
©erma* il loro equipaggiamento c 
e*d rema mente def cicute. Non di 
rado avviene d'incontrare reparti di 
truppe con le uniformi strappate. 
Mancano in particolare. le scarpe. 
Anche per quanto concerne le i* 
struzionì con le armi* specie niitra- 
iut»Liei iL-au«Li u, s ii '.-•vr-v/ V ^ i “v.i gl. a irle i. s incontrano difficoltà ere 
ne furono per nulla scossi, come era scent; Sappiamo di reparti mitra- 

. * * , glieri che non dispongono neppure 

■ -sa a, ■ ri «3 a _i— f 


d, una mitragliatrice per TLstruzìo- 
rie* 


__ _ _ impegnarsi 

urov;ire troppo* non provano fondo contro un nemico attaccante 

" ui forze conif g:à fecero i russi 

lle ‘ , , f TOJ i contro Napoleone, hanno ora ini- 

t'correriiiuio prohabilnn un inni* una linea di condotta agres- 

ichì ancora* prima < he la materiata di colpi di maino e 

p Tn ” ri " * | £^^ , 5iSSSSJ?!5S£ , ssryisus-ir» **« *»«.• 

o della -..illazione »naa «*«•«« ! Qu<wti co ]pì di mano. Uwabile. anche perche fonde a- 

ili Li .Iinatnr» lo ha gettato. da ’ aa ; ito sì sa condotti da 45 gradi ! Del resto la produzione 

rora p- rnian“»ni> m larghi -ira- truppe scelte, allenate, equipaggiale non aveva superato i 5 ehm a, glo 
fiducia nella vjltoria militare e I ed armate all uopo. E* da presu- no. 


E la lana sintetica ? 

Della famasa lana sintetica ri¬ 
cavata dalla cascina nessuno parla 


Ecco gli « ardirti di servizio \* in¬ 
viati daì Ministero della stampa e 
propaganda ai giornali italiani, dal 
2 gennaio al 15 febbraio : 

2 GENNAIO 

Nel caso in cui sia mancato il 
tempo agli uffici competenti di 
avvisare le famiglie interessate, 
si invitano i giornali a non fare 
il nome dei feriti e dei morti in 
azioni in A. G+, anche quando 
tali nomi siano contenuti in cor¬ 
rispondenze già vistate* 

3 GENNAIO 

1 ) Il comunicato del bombar¬ 
damento in Somalia deve essere 
messo in rilievo ; sopratutto oc¬ 
corre far rilevare - come se fos¬ 
se espressione del popolo italia¬ 
no * ch’esso richiede dal governo 
una politica militare in Africa 
molto forte e che la guerra sia 
condotta con durezza e con tut 
ti i possibili mezzi bellici* 

2} Non dire, nemmeno in sen¬ 
so buono, che gFitaliani sono a- 
gnelli* 

3) Non accennare mai al peri¬ 
colo tedesco* 

4) Dare gran rilievo alla no¬ 
mina dì Guarneri ed avere per 
luì parole di viva simpatìa- 

5) Dare pure rilievo alla no¬ 
mina di Bonacossa, con alcune 
parole di simpatia, 

6) Non disprezzare l'esercito 
abissino e non parlare mai di 
movimenti sia delle truppe ita¬ 
liane che di quelle abissine* 

7) Svalutare, sia nelle corri¬ 
spondenze che nei titoli, tutte le 
notizie che pervengono a propo¬ 
sito delle trattative anglo-fran¬ 
cesi per accordi di intese militar- 
ri. 

8) Da Berlino dare rilievo al- 
F atteggiamento rigorosamente 
neutrale della Germania, 

9) Non riportare la notizia 
pubblicata dal » Popolo dMta- 
lìa » di ieri, che S* E* Alfieri an¬ 
drà il giorno 19 a Milano per 
Tanniversario degli Arditi* 

4 GENNAIO 

1 ) Sulla cerimonia di oggi sul- 
PAItare della Patria deve essere 
pubblicato solamente il comuni¬ 
cato " Stefani ». 

2) Non parlare del decreto 
sulla costituzione di nuove unità 
militari della Milìzia, comparso 
oggi sulla " Gazzetta Ufficiale». 

3) Non pubblicare mai foto¬ 
grafie che dimostrino una inop¬ 
portuna intimità tra t nostri sol 
dati e gli indigeni delTA.O* ; co¬ 
si’ egualmente delle corrispon¬ 
denze, Benevolenza, ma non 
cordialità. Protezione, ma non 
eguaglianza 

10 GENNAIO 

1 ) Non accennare alParrivo 
di Nobile in Italia. 

2) Preparare pezzo forte per 

11 18 gennaio, inizio del terzo 
mese delle sanzioni* 

3) Non irritare la Germania* 

4) Non definire una minaccia 
Fazione del Gaippone* 

25 GENNAIO 

1 ) Non pubblicare neanche 
nella " Stefani >«■ il messaggio di 
d'Annunzìo alle Camicie nere di 
Brescta* 

2) Riserbo sulla crisi ministe¬ 
riale in Francia, sul memoran¬ 
dum inglese a Ginevra* 

3) Non riprodurre dal *• Gior¬ 
nale dMtalta » la notìzia delPe* 


logìo di Starace agli Àrditi di 
Milano, 


28 GENNAIO 

Nelle informazioni da Londra 
e da Parigi evitare ogni accen¬ 
no che potesse apparire come barge, 
non simpatico per la Germania. 


3) Rivedere le corrispondenze 
dalFestero e togliere eventuali 
apprezzamenti che - parlando 
degli atteggiamenti dei diversi 
stati - possano far capire il no¬ 
stro atteggiamento verso Pero- 


31 GENNAIO 

1 ) Non attaccare il gabinetto 
Sarraut* 

2) Non riprodurre più il mes 
saggio del generale Russo al pri¬ 
mo raggruppamento delle Cami¬ 
cie nere* 

3) S, E. Alfieri prega dì ri¬ 
durre a poche righe la cronaca 
della sua gita a Parigi* 

I FEBBRAIO 

1) Riprodurre completo l'ap¬ 
pello agli studenti del « Popolo 
d’Italia ». 

2) Vietato riprodurre dati e 
fotografie della documentazione 
delle atrocità abissine presenta¬ 
ta dall’Italia alla Lega delle Na¬ 
zioni. 

3) Non dare notizia di un pre¬ 
teso incontro dì ammiragli fran¬ 
cesi e inglesi a Malta* 

II FEBBRAIO 

1) Non parlare degli arma¬ 
menti tedeschi e non del perico 
lo tedesco, rivedendo in questo 
senso le corrispondenze dal Pe¬ 
sterò, 

2) Riserbo riguardo al petro¬ 
lio. Nessun commento. 


12 FEBBRAIO 

1 ) Non riprodurre, come han¬ 
no fatto alcuni giornali, notizie 
straniere di un preteso attacco 
di ras Seyum a Mattalie con par¬ 
ticolari di fonte etiopica, 

2) Si stabilisce di non parlare 
dell’embargo sul petrolio. Par¬ 
ticolarmente non fare nessun 
pronostico. Non riportare pro- 
nosticì stranieri, 

13 FEBBRAIO 

1 ) Non dare più notizie dei se¬ 
guenti prodotti italiani nei porti 
dei paesi sanzionisti limoni, 
carciofi ecc,). 

2) Disinteresse e grande ob¬ 
biettività per il progetto di si¬ 
stemazione danubiana- 

15 FEBBRAIO 

-V 

1 ) Attenuare l’affare Blum e 
lo scioglimento delle leghe in 
Francia. 

2) Raccorciare le corrispon¬ 
denze dall’estero. 

3) Nessun interesse per l’em¬ 
bargo sul petrolio. 

4) Non parlare più del fronte 
di Stresa e della guardia sul 
Brennero. 


Il processo contro gli arrostati 
di Torino e di Cuneo 


IL CASO DEL PROFESSOR MONTI 


Il processo contro il prof, Giua, 
gli avvocati Zanetti c Foà, il critico 
musicale Massimo Mila, dì Torino, 
t i due Ferellì padre e figlio, di Cu¬ 
neo, che doveva ^volgersi U 5 feb¬ 
braio, è stato rinviato al 27 febbra¬ 
io. La ragione del rinvio pera ria 
stata la seguente : la polizia, su 
im! : razioni fornite, a quanto si dice, 
da uno degli arrestata aviebbe ac- 
1 cusato l'ajvvocato Zanetti dì essere 
l'autore dì due vecchi artìcoli ap¬ 
parsi sui Quaderni dì Giustizia e 
Libertà a firma * Veturio Lo Za¬ 
netti negava. Venne fatto allora il 
nome, come presunto autore diagli 
artìcoli, del prof. Augusto Monti di 
Torino, docente e scrittore assai 
noto, recentemente insignito dì un 
premio della Università di Padova 
per il suo bel racconto storico 1 
San solici. Questo basto’ perchè 
Monti venisse tratto in arresto ver¬ 
so I primi di febbraio e, dopo hm- 
ghiisslma perquisizione, trasportato 
n Roma, 

Benché sia più che probabile che 
[il Tribunale Speciale, ossequiente 
agli ordini drìTOvra, non tenga 
conto alcuno della nostra smentita 
, che giunge purtroppo tardiva quan¬ 
do forse il processo è già concluso, 
sentiamo ! 'obbligo di dichiarare del 
tutto fantastica l’accusa lanciata 
tanto contro il Monti che contro lo 
Zanetti, Lo i>££udonìmo * Vela¬ 
rio appartiene ad un membro di 
G L, residente in Italia che la poli¬ 
zia non ha mai identificato e che 
collahora tuttora al giornale sotto 
diverso psendonìmo. 

Nè Zanetti nè Monti hanno mal 
collaborato ai Quaderni. Chi co¬ 
nosce le loro origini, non può che 
considerare assurda T attribuzione 
di paternità fatta dai periti lette¬ 
rari o poli tic! delTOvra. * Vetraio > 
scriveva difcatti da socialista clas¬ 
sico. 

La miglior difesa di Monti cre¬ 
di orno *sia del resto costituita da 
questo fatto : preavvertito det¬ 
rarreste imminente e consigliato di 
espatriare, si rifiutava, sicuro di 


| poter dimostrare la sua Innocenza, 
ignobile 1 persecuzione contro una 
delle più belle figure d’insegnante 
e di umanista ohe conti il nostro 
paese, già altre volte arrestato ar¬ 
bitrariamente sol perchè di senti¬ 
menti ant SI uscisti. 

L'arresto di Monti, conosciutissi¬ 
mo nella città di Torino dove mVìn : 
ter a generazione di giovani si è 
formata sotto il suo imegnamento, 
ha prodotto una impressione pro¬ 
fonda in tutti gli ambienti. 

Il governo fortissimo non osa 
^ neppure confessare le sue sevizie* 
Arresti e processi si svolgono nel 
silenzio più assoluto. La. .stampa 
fascista non registra più neppure 
le sentenze ! 


Altra feroce condanna 
al Tribunale speciale 

Il Tribunale Speciale ha con dan¬ 
nato H comunista Gino Gueruandb 
impiegato, a 20 anni dì reclusione, 
ed alti* quattro antifascisti a un to¬ 
tale di 45 anni dì reclusione* 


La requisizione del grano 


g 


Torino, febbraio 

Delle nuove misure sono state 
rese dal governo, in vista del pro¬ 
unga mento della guerra e del pos¬ 
sibile aggravamento delle sanzioni, 
E' stata ordinata la requisizione 
di grano, lasciando ai produttori 
soltanto 20 chili al mse per persona. 
Su grandi estensioni di territorio, 
si .stanno costruendo depositi di 
benzina. In alcuni .stabilimenti vi¬ 
nicoli (Cinzano, Cora eoe.) pone sta¬ 
ti prelevati dei grandi recipienti a- 
d ibi ti alla conservazione dei vini c 
del liquori* 

Al prefetti .sono state domandate 
informazioni circa la capacità dei 
teatri, cinematografi ed altri ritrovi 
pubblici, cun H richiesta se 11 pa- 
vimento ria in legno o in cemento. 
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DUE MONDI 


“Galles” a ripetizione 

Se il duce non pretendesse limi¬ 
tare e superare dì gran lunga Ma¬ 
chiavelli le cose d Italia - anche 
nell’attuale frangente - andrebbe¬ 
ro molto meglio. Ma egli deve - o- 
gnì settimana - dare la prova della 
sua Insuperabile sapienza politica : 
come un tempo stupefaceva i com¬ 
pagni di Lugo o di Fori impopoli, si 
immagina ora di mettere, un giorno 
si’ e un giorno no, In isCtecco il 
mondo. 

Dopo il miserando messaggio agli 
studenti stranieri - capolavoro di 
inopportunità, d’inettitudme e di 
contradizioni patologiche - ecco il 
colpo maestro del documento in¬ 
glese : un cannone che spara dalla 
culatta. 

La acque si erano un po’ placate 
tra Roma e Londra, nel senso che 
Eden, imprigionato tra le ostilità di 
una parte de T gabinetto e quelle del 
Foreign Office, sembrava perfino 
deciso a non andare a Ginevra a 
sostenere o facilitare un rafforza¬ 
mento delle sanzioni contro lo * sta¬ 
to aggressore^. L’Inghilterra non 
voleva ancora una volta, passare 
per II « deus ex machìna * anti-ita- 
lìano alla S. d. N. 

Perfino Benedetto Cairoli avrebbe 
approfittalo di queste circostanze 
per evitare una nuova offensiva di 
Ginevra ai danni della situazione 
europea e africana dell’Italia. II 
duce no ; non si appaga di simili 
meschini ripieghi ; non si lascia a- 
descare dalle promesse di bonaccia; 
è sempre pronto ai gesti audaci e 
ai magistrali spropositi. Ha lancia¬ 
to quindi nello stagno delle ranoc¬ 
chie britanniche, ginevrine e mon¬ 
diali, il mezzo mattone d’allarme, 
cioè il documento Maffey* 

Risultati ? 

i) LTnghil terra può' essere infa¬ 
stidita dalla dimostrazione che nei 
suol serv zi - o tra gli uomini poli¬ 
tici più eminenti _ ci sono dei vio¬ 
latori di segreti di stato ; ma è certo 
soddisfai tissima di avere dimostrato 
al mondo - al di là del vero, a 
buon mercato e per mezzo della 
stampa di Mussolini - che non per¬ 
segue in Atissinia fini imperiali* ma 
difende a Ginevra la causa della 
pace e della giustizia ìnternaziona- 
le ; 

21 L’Inghilterra è ancor più lièta 
che questo estremo disinteresse bri¬ 
tannico nella questione etiopica (di¬ 
sinteresse che supera il naturale, il 
verosimile e la realtà politica) sia 
sialo sbandierato dal governo fasci¬ 
sta al cospetto degl: italiani, cui si 
era finora ardentemente predicato 
che la a perfida Albione ** per fini 
egoìstici, impediva ai nostro paese 
le vie della prosperità e delia glo¬ 
ria ; d’errore psicologico di Musso¬ 
lini è sembrato cosi’ grossolano, da 
avvalorare l’ipotesi che H governo 
di Londra o qualche speciale servi- 
vizio - gli abbia di proposito forni¬ 
to Li documento Maffey, per farlo 
cadere nel tranello In cui Infatti si 
è compiacentemente gettato) ; 

3) per effetto dello scandalo, ol¬ 
tre che per reazione alla generale 
fiacchezza governativa, Eden - at¬ 
taccato ai Comuni e nella stampa - 
ha dovuto far anticipare ai 2 marzo 
la riunione del comitato dei 13 a 
Ginevra, e decìdere di prender parte 
ai lavori che hanno in programma 
l'esame e l'estensione delle sanzioni. 

L duce è senza dubbio soddisfat¬ 
tissimo e dice oiano e forte : « Glie¬ 
la ho fatta I Gliela ha fatta ! * 

Ma a chi ? All'Inghilterra, o al¬ 
l’Italia ? 

Il machiavellismo è uno strumen¬ 
to di precisione che non può’ essere 
utilmente maneggiato da un uomo 
che la cinematografia ha rivelato 
come insuperabile nell’uso del pic¬ 
cone* 

♦ ♦ 


gerire ai francesi di non perdere 
Loccasione della vittoria di Amba 
Aradam per fare ancora i pacieri 
in suo favore, accentuava le insi¬ 
stenze e le manovre per un accordo 
tra Roma e Berlino contro Locamo, 
e mandava Suvich a silurare a Fi= 
renze ;1 tentativo dì cooperasiojje 
economica tra l’Austria e la Piccola 
Intesa patrocinato dal Qual ci’Or- 
say. Altri effetti del machiavelli¬ 
smo dozzinale, che può * 1 2 * * * * * * * lo portare più 
danno a chi lo adopera che a chi 
dovrebbe subirlo.) 

In sostanza gli incontri e le de¬ 
cisioni di Ginevra possono assumere 
grande importanza non tanto per 
le eventuali sanzioni nuove da ap¬ 
plicarsi all agressore $ nel ca¬ 
so presente, quanto per la defini¬ 
zione, più o meno precisa, delle pos¬ 
sibilità dì coopcrazione europea 
contro r* aggressore * dell’avvenire. 

« 

■- *■ 

Eden, prima di partire per Gi¬ 
nevra, interpellato dalle opposizio¬ 
ni. ha fatto delle vaghe e ondeg¬ 
gianti dichiarazioni al Comuni. Co¬ 
me abbiamo più volte accennato, 
il giovane ministro è insidiato da 
parecchie sorde inimicizie net gabi¬ 
netto iSimon) e al Foreign Office 
(Vanslttart e il numeroso e agguer¬ 
rito elemento cattolico) ; per fi pe¬ 
trolio e per li resto deve poi tener 
conto delle ostilità del mondo degli 
affari contro ogni restrizione. D'al¬ 
tra parte PopinUrne pubblica e le 
opposizioni parlamentari rumoreg¬ 
giano. 

Il discorso di Eden è perciò 1 quel¬ 
lo dì un indeciso che non vuol pren¬ 
dere posizione se non airultimo mo¬ 
mento e per la pressione degli av¬ 
venimenti. 

Per il conflitto italo-abissino rem- 
barge sul petrolio e altre sanzioni 
non saranno stabilite se non si ri¬ 
terrà che possano abbreviare la 
guerra, Li ogni modo l 'Inghilterra 
parteciperà ad ogni azione col¬ 
lettiva che la S, d, N* vorrà intra¬ 
prendere s. 

Tenendo conto dei vari umori, ha 
poi detto : <* Quello che vogliamo 
sopratutto è una pace equa tra ri¬ 
tolta e FAbissini a s», ed ha aggiunto 
che questa pace si può’ ottenere sul¬ 
la base delle proposte del Comitato 
dei * Cinque *, accettate nel set¬ 
tembre con molte riserve dal negus, 
e rifiutate sdegnosamente da Mus¬ 
solini, 

Che cosa c’è sotto a queste paro¬ 
le ? E* vero che rifalla lavora a 
Praga, a Parigi, a Londra, per un 
compromesso : ma è possibile che 
Mussolini accetti la fi collezione di 
deserti » e i magri compensi nell'or¬ 
ganizzazione burocratica dell’Abissi- 
Ma, che gli proponevano i fi Cin¬ 
que 9 ? Non è quasi un’offesa ri¬ 
proporgli , dopo cinque mesi di guer¬ 
ra, 3e condizioni respinte come ir¬ 
risorie prima delle ostilità ? 

Sta il fatto che Mussolini si sente 
affondare, lentamente ma Inesora¬ 
bilmente, nonostante qualche suc¬ 
cesso ;n Africa e qualche manovra 
ricattatrice in Europa. Se Ginevra 
Uen duro e tira innanzi per la vìa 
non molla, possiamo avere delle 
sorprese da parte del duce. 


t 

* * 


R 


esponga 


Lililà 


ginevrine 

Nulla è chiaro alla vigilia della 
riunione del comitato sanzionata. 
Si dovrebbe discutere delibateri sione 
deH'embargo, contro Ite aggressore >, 
al petrolio, carbone, ferro ecc. Nes¬ 
suno sa quale dee sivo atteggiamen¬ 
to prenderanno ITnghilterra e la 
Francia u questo proposito. Si te¬ 
me che l’America non si associ alle 
nuove misure che potranno essere 
decise a Ginevra, il Senato avendo 
rifiutato di allargare i poteri del 
presidente Roosevelt nel campo del¬ 
la proibizione delle esportazioni di 
materie prime utilizzabili a fini di 
guerra. 

Alcuni esperti sostengono che an¬ 
che senza il concorso degli S, U, i 
nuovi provvedimenti restrittivi pe¬ 
serebbero gravemente ^un'economia 
e sulla finanza fasciste. 

D’altra parte di vocifera cM al¬ 
tri progetti siano aho studio : -a 
proibizione agli siali .-.anzion sti di 
fornire navi petroliere aiutali a ; 
la proibizione alle navi italiane di 
toccare i porti degli stati sanzioni¬ 
si] ; un prestito all'Etiopia per ri¬ 
fornimenti di viveri, armi e muni¬ 
zioni. 

E’ impossibile prevedere quali e 
quante di queste proposte saranno 
adottate. Per quei che riguarda il 
prestito, si dice che Londra abbia 
da tempo preso iniziative in quel 
senso. 13 resto dipenderà dalla coe¬ 
sione an gip-francese, poiché - no¬ 
nostante .1 tentativo presso Benès 
- non v’è dubbio che la Piccola In¬ 
tesa, ITn-tesa balcanica e l'U. R. s. s. 
siano schierate per le sanzioni ad 
oltranza. Non fondano la loro sta* 
billtà sulla S. d. N. ? 

La prossima riunione iginevrìna 
sarà la prova del fuoco per la poli¬ 
tica Sarr&ut-Fiandiri-Borico ur. di 
fronte al problema it aio-etiopico e 
a quello, ben più vasto e minacciali- 
te, delia sicurezza collettiva di fron¬ 
te al pericolo germanico, munito dì 
varie appendici, 

(Mussolini* mentre lasciava sug- 


La vigilia di ogni riunione gine¬ 
vrina pone Mussolini in Istato di 
agitazione estrema. Il timore d’un 
rafforzamento delle sanzioni Io tur¬ 
ba e lo esaspera. In questi giorni 
di apprensione ha moltiplicate le 
fi démarches * dei suoi agenti e de¬ 
gli ambasciatori a Londra e a Pa¬ 
rigi, per piatire, intrigare o tentare 
d’intimidire. 

L J ultimo gesto è la ri-risposta - 
consegnata a Flan-din e a Eden - 
al secco * fin de non-recevoxr * In¬ 
glese alla sua protesta per il con- 
centramenio dell** home fleet * e 
gli accordi mediterranei. Contiene 
anch’esca oscure minacce di future 
rappresaglie. 

Nel passato queste presti digitazio¬ 
ni ricattatorie ebbero qualche suc¬ 
cesso, Ma oggi Lavai non è più al 
potere. 

♦ ♦ 

DaF i renzea Belg rado 

Mussolini era irritato e impeiisle- 
r.fco per ì colloqui di Parigi e di Lon¬ 
dra : l'Austria gli sfuggiva dì mano 
per appoggiard alla Piccola Intesa 
e farsi promotrice di un accordo 
tra i cinque stati danubiani, mentre 
lltalia grandeggia nel Tigre (teso- 
lato e nella spaventosa regione di 
Neg belli, 

Berger-Waldenegg ò stato chia¬ 
mato a Firenze per farsi ricordare 
da Suvich j termini dell'alleanza 
itaio-austro -ungarica del 17 marzo 
'34 ; Mussolini* anche se impelagato 
in Africa, vuole continuare a domi¬ 
nare sul Danubio, e non potendo 
farlo aiti menti* è capace dì venire, 
in questo campo, a un compromesso 
con la Germania. 

Naturalmente il ministro austria¬ 
co e il sottosegretario italiano sono 
rimasti perfettamente d'accordo 
(quando mal un comunicato uffi¬ 
ciale dice altra cosa ?). Ma I fatti 
3 mungono, e complicano la situa¬ 
zione, 

Vienna continua a non essere 
tranquilla sui valore della garanzia 
italiana* tanto più che 3 Ungheria 
nder se e con evidenza sempre mag¬ 
giore al Rei eh. I suoi bisogni eco¬ 
nomici - dato io stalo in cui il fa¬ 
sciamo ha ridotto lltalia - la spin¬ 
gono verso le sue vicine solvìbili. 

D'altra parte, per l'indipendenza e 
l’integrità* spera ora più da Parigi 
e Londra che da Roma amoreggiati¬ 
ti per capriccio o per forza, con 
B* ri ino. 

Le case sì complicano vertiginosa¬ 
mente per lo stato di crisi e di con¬ 
fusionismo creato dal duce col di¬ 
versivo africano : Roma non riesce 
più ad abbordare un problema sen¬ 
za ingarbugliare tutti gli altri. 

Per conirobilanciare l’osti 1 Sta an¬ 
glo-franco-russa, avrebbe bisogno di 


un'alleanza con la Germania ; ma 
perde l'Austria che si attacca alla 
Piccola Intesa, e pone a repentaglio 
i maggiori interessi italiani sul Da¬ 
nubio e nell' Adriatico. 

Se rimane intransigente nella que¬ 
stione austriaca, la Germania può’ 
boicottarla nei rifornimenti di cui 
ha estremo bisogno, e favorire lln- 
ghilterra nella controversia medi- 
terranea. 

Per eccesso di equilibrismo Mus¬ 
solini non finirà per perdere ogni 
autorità e ogni influenza nell’uno 
e nell'altro campo ? 

Mentre Suvich e Waldenegg si 
scambiavano sulle rive dell’Arno le 
più eloquenti dichiarazioni di fe¬ 
deltà - edificate sul nulla - il pre¬ 
sidente del Consiglio cecoslovacco 
Hodza andava a Belgrado per pro¬ 
seguire Il suo tentativo d 'intesa a 
fi cinque » nel bacino danubiano* o 
almeno a « quattro 9, se Lungheria 
rimane irriducibile. 

L’operazione, anche nel solo àm¬ 
bito economico, è delicata e diffici¬ 
le : soltanto il timore del Reich da 
una parte e dell’Italia dall 1 alti a po¬ 
trebbe facilitare la riuscita. 

Lo scopo primo dì Hodza era quel¬ 
lo di condurre la Jugoslàvia a con¬ 
siderare « casus belli > la violazio¬ 
ne dell’Austria da parte delia Ger¬ 
mania : si deve credere che questo 
lato della questione abbia avuta Li¬ 
na soluzione positiva. S] tratta ora 
dì organizzare politicamente ed e- 
con amie amen te la cooperazione tra 
gli stati della Piccola Intesa e Vien¬ 
na, 

Se l’Italia fascista continuerà a 
manovrare di concerto con Berlino, 
prevedendo un’Austria ridotta a zo¬ 
na di passaggio per gli eserciti ita- 
lo-geimianici operanti a oriente e 
ad occidente, Vienna dovrà per forza 
far causa connine con la Piccola 
Intesa e con ì'fi Enterite Cordiale » 
in vìa di ricostituzione. 

Se Mussolini, invece, sarà soffo¬ 
cato dal mostruoso viluppo dì pro- 
, fclemi che ha creati o arruffali in 
Europa e in Africa, l’Italia liberata 
potrà prendere altro cammino e ri¬ 
solvere il problema austriaco, non 
come strumento di ostilità contro la 
Germania o contro la Piccola Inte¬ 
sa, ma come un elemento della pa¬ 
cificazione europea, o da tutti ac¬ 
cettata, o impasta dalla maggio¬ 
ranza. 

♦ ♦ 

Delirio imperialida 

al Gi appone 

Band* d: soldati hanno massa- 
orato a Tokio il pruno ministro 
Takahashi* l’ammiraglio Salto ed 
altre personalità governative e di 
corte. Hanno occupato 'gli edifici 
pubblici e interrotte le comun ica¬ 
ri oni con l’estero. 

TI movimento avrebbe origine dal¬ 
la recentissima sconfitta elettorale 
del partito militare Seiyukay, che 
ha perduto 93 seggi rispetto ad 
partito liberale governativo Minati¬ 
lo. che ne ha guadagnati 87, Senza 
contare che un partito proletario ha 
guadagnato una quindicina di seggi. 
L'odio dell elemento militar-fascista 
contro il governo era dovuto .all a po¬ 
lìtica relativamente prudente che 
questo aveva adottato nelle questio¬ 
ni sociali interne, nelle limitazioni 
e ne: controlli finanziari, e nei 
rapporti con l'estero, specie con la 
Cina t la Mongolia e TU. R, S. S, 

Il partito Seiyukay pare voglia 
correre decisamente all’avventura 
in un momento che stima favore¬ 
vole all’espansione imperiale nippo¬ 
nica ai diurni dei suoi vicini conti¬ 
nentali e dell’influenza anglo-ame¬ 
ricana in Estremo Oriente. 

Sapremo presto se questa tragedia 
esaurisca l'Impeto dei forsennati e 
sì possa presto tornare a Tokio ad 
una relativa e responsabile norma- 
] tà : o se l'oligarchia militare che 
già domina nel Manciukuo'. sui 
confini mongoli e nella Cina del 
Nord, debba prendere definitiva¬ 
mente 13 comando di un Giappone 
deciso a provocare una conflagra¬ 
zione in Asia e forsteriche, per ri¬ 
percussione, in Europa. 

* * # 


L* ardue sco vo 
in sommergibile 

L ’Ufficio sta?npa foschia ha dato 
ordine ai giornali di mettere in prì- 
ma pagina, e hejie in vista, nel nu¬ 
mero dì lunedi' 24 febbraio * Za noti¬ 
zia della messa celebrata in un som¬ 
mergibile d'alto tonnellaggio dal¬ 
l'arcivescovo di Taranto . Com*è no¬ 
ta. il sommergibile è uno dei mezzi 
più pacìfici che i popoli del xx secolo 
abbiano inventato per comunicare 
gli uni con gli altri. 

fi II prelato ha reso omaggio alla 
memoria dei caduti, esali arido le 
gloriose armi U aliane che recano* 
nei paesi non ancora raggiunti dal¬ 
le civiltà , la redenzione spirituale e 
il benessere. Egli ha infine tettò la 
preghiera per il Re. per il Duce r per 
il marinaio, * (Gazzetta de! Popolo* 


Pantalone ha speso 180.000 lire 
per réclame Pastonchi 

Il governo fascista ha concesso 
con la ben nota generosità lire 
j 1S0.000 per la messa in scena di una 
commedia di Pintonchi, prometten¬ 
do la rappresentazione m Campido¬ 
glio. La commedia è stata data a 
Milano al Lirico m serata di gaia 
con intervento di tutti i pezz: grossi 
milanesi. Ma il lavoro è di una 
tale obbietta servilità e noia che gli 
petlatori si sono indignali e l'han- 
no fischiato. La seconda sera 31 
teatro era vuoto. 

Oltre alle 180,000 lire, fi governo 
fa: cista ha concesso a Pastonchi la 
i cattedra universitaria a Torino. 


Dedicato 

ai servi universitari 
di Hitler e di Mussolini 

Fondata nel 1386, l' Università di 
Ei del terga festeggia quest'anno il 
suo 550 ' anniversario. Goebbels ha 
cercato di sfruttare l’occasione a 
fini di propaganda politica. Mus¬ 
solini lancia degli appelli agli stu¬ 
denti. Hitler dirama degli inviti a 
tutte le università del mondo per 
la cerimonia di Eidelbcrga. 

Ma l'iniziativa del ferzo Reich 
non sembra destinata al successo 
sperato dai suoi promotori. Infatti* 
le università inglesi hanno risposto 
negativamente all'invito. Il rettore 
dell’università di Birmingham, Car¬ 
le Grani Robertson, in una lettera 
inviata al Times spiega le ragioni 
del rifiuto. 

Egli ricorda, innanzi tutto, che 
rimi ver sita di Eide'berga ha caccia¬ 
to dalle loro cattedre dopo li 1933. 
quarantaquattro professori per ra¬ 
gioni dì razza, di religione o di poli¬ 
tica. E prosegue ; 

fi Noi abbiamo respinto l'invito 
non perchè siamo degli insulari 
ignoranti e 1 mi tatù ma perchè sia¬ 
mo dei buoni europei, ai quali rin- 
segnamento della verità conferisce 
una seria responsabilità, e perchè 
quel eh'è avvenuto nelle università 
tedesche è la negazione patente e 
aggressiva dei principi di ogni vita 
universitaria reale. Oggi più che 
mai. è dovere delle Università bri¬ 
tanniche, proteggere la ricerca delia 
verità e della conoscenza contro le 
ondate Incalzanti della in tolleran¬ 
za. della violenza, delle crudeltà e 
delle persecuzioni 9, 

Questo netto linguaggio, diretto 
ai servi universitari di Hitler, vale 
anche per ì servi universitari di 
Mussolini ; e proprio nel momento 
in cui l’odio dei dittatore si acca- 
n see, attraverso il Tribunale Spe¬ 
ciale, contro professori eli alta cul¬ 
tura e di libero spirito, come 
Pesenii, Giua ed Augusto Monti, 

Gli operai smobilitati 
non trovano più lavoro 

Quando s’inizio' 3a mobilitazione* 
la stampa proclamo’ che gli operai 
i quali, per causa della guerra, do¬ 
vevano lasciare 11 loro lavoro sareb¬ 
bero stati immediatamente riassun¬ 
ti in servizio, ai loro ritorno* La lo¬ 
ro assenza sarebbe stata considerata 
come provvisoria ; e l’obbligo della 
riassunzione come assoluto da parte 
dei datori d’opera. Naturalmente, 
lo realtà è stata ed è molto diversa 
dalle strombazzate promesse. Pa¬ 
recchi operai, tornati dall’Africa o 
perchè non hanno rinnovato il loro 
contratto di lavoro laggiù o per ra¬ 
gioni di salute, hanno Invano fi- 
spettato, e aspettano ancora, dì es¬ 
sere reintegrati nel loro servizio, I 
padroni obiettano ohe non possono 
licenziare i nuovi operai, assunti a 
salari più bassi, o che le difficoltà in 
cui sì dibattono non hanno consen¬ 
tito loro di prender altri al posto 
dei mobilitarti e non consentono lo¬ 
ro, oggi, di colmare quei vuoti. 

lì malcontento determinato da 
questa situazione serpeggia sempre 
più vivo negli smobilitati. E lo stes¬ 
so « Lavoro Fascista > si mostra 
preoccupato delle conseguenze che 
possono derivarne, In una nota pub¬ 
blicata nel numero del 22 febbraio, 
nella quale fra l’altro si legge : 

fi Alcuni industriali si rifiuterebbero 
di applicare il noto accordo del giugno 
scorso per 11 trattamento dei lavoratori 
dell'mdustrla richiamati alle armi, e 
quel loro dipeseli Li ohe, per ragioni 
varie di salme, dì .amiglia, oppure an¬ 
che per parziale e temporanea smo- 
b Illazione di reparti, vengono evocati 
iti licenza per tempo indeterminato (e 
quando è licenza a tempo determinato 
si traUa sempre di un miniimo di tre 
mesh ; e si rifiuterebbero perchè rac¬ 
cordo in parola assicura la riassunzione 
in servizio ai congedati e non ai mili¬ 
tari temporaneamente smobilitati. 

Co 1 è evidentemente .specioso ; e 
vogliamo sperare che da parte delle ge¬ 
rarchle dei Industria italiana siano da* 
»te subito istruzioni alle rispettive orga¬ 
nizzazioni provine al, perchè, ovunque 
sì manifesti 3a tendenza ad interpretare 
in maniera cosi 1 restrittiva un accordo 
nolo: in mente stipulato per creare una 
condiz.one di legìttimo privilegio ai ri¬ 
chiamati alle armi, siano subito fatte 
presenti ai ringo-i industriali l'in oppor¬ 
tunità e 1 assurdità dì tale mterprcta- 
ri c ne, 

E 1 pur vero ohe, dovendosi procedere 
a tali rlais unzioni, altri operai ri “tornati 
in s' sti turione di quell, dovranno per¬ 
dere 1 occupai onc ; non dimenticala^ 
mo, p-ro\ che la loro era una sistema- 
rione Umpo: an:a. Nè vorranno igno¬ 
rare, coltro che nel campo industriale 
hanno i'obbllgo dì educare i singoli im¬ 
prenditeli al ibpet o delle norme sin¬ 
dacali ed anche all’Lnterpretazone u- 
m&na drilc medesime, il fatto che non 
sempre e non dappertutto i partenti 
no stai, sosti tu.ti da altri lavoro tori di¬ 
soccupati. * 

La censura 

sulle notizie di guerra 

Fiu me, febbraio 

La censura si esercita sempre più 
rigorosamente sulle noti, relative 
alla guerra. Le lettere del soldati 
e digli opimi provenienti dall'Afri¬ 
ca sono quasi tutte sottoposte a mu¬ 
tilazioni ; <■ al rimpatriali è fatto 
formale d vieto di parlare dèlia Si¬ 
tuazione laggiù .otto minacela di 
severo sanzioni. 

Giorni fa r ima diecina dì operai 
tornarono dall'Africa, per ragioni di 
s a l'Ut e. Tre d S e ss I son o sla fi tratte¬ 
nuti oltre una settimana in istato 
di arresto per aver detto a quale uno 
che. In colonia., erano stati adibiti 
alla costruzione d] casse da morte 1 

Un altro rimpatriate è stato chia¬ 
mato In questura, ove 1 funzionari 
gii hanno minacciosamente rimpro¬ 
verato di aver espresso giudizi al¬ 
larmistici stille condizioni di salute 
delle truppe e de"H operai in Soma¬ 
lia La verità è che il poveretto 
non avi va fiatato, per paura* nep¬ 
pure con sua moglie. Evidenterneri- 
te .si è trattato di una delle tante 
manovre inf inrida tri ol. 


Movimento Ci. 



SIGLA DI PARIGI 


ihunione d’informazione 
suil’Abissinia 

La rimi a ne di sabato ^ Ira avuto 
come scopo Fin formazione ,re punti 

speci a Ime n te impor ta n ti dell 'al. tuale 
memento : la geografia dril'Etiopia e in 
p. irti colar me do del fronte nord In re¬ 
lazione alle ultime battaglie : il valore 
economico delIEtiopia sul mercato 
mondiate e le possibilità di sviluppo In¬ 
dustriale ed agricolo di essa ; la que¬ 
stione delia schiavitù in Abssinia, la 
sua origine storica, il suo carattere o- 
dierno. 

Sul primo punto Gianfranchi ha bre¬ 
vemente parlato facendo notare Firn- 
portanza strategica delle montagne del 
gruppo dell’amba Al agi. Infatti esse 
sono difese dalla natura stessa del ter¬ 
reno, da una parte dal deserto dei sale 
d 1 DanIta.i e daTaltra dalla vallate 
del Ta cazze. I viaggiatori che dovet- 
L. :■(, traversare il deferto ne sano tutti 
rimasti inorriditi : un iterano rimase 
ucciso ; un inglese, Nanobìte, int tolo* 
sintomaticamente li libro dove raccon¬ 
tava le sue avventure laggiù : * Lan¬ 
terna del mondo ». I pozzi sono rari 
e le tribù li dì.elidono ferocemente. 

Che nelle sfere dirigenti italiane si 
sappia ben'ssimo che da quella parte 
non si può' passare per Invadere FE- 
tiopiu è confermato da un artìcolo ap- 
p.irs> pochi mesi fa sulla noiosa e na- 
rionulist ca rivista fi La Nuova Anto¬ 
logia in cui si proponeva dì scavare 
dei canali per ricolmare con l'acqua 
de] Mar Rosso il deserto ,di sale clic, 
coni'è noto, è sotto il li vello zero, di 
modo *che ie navi da guerra italiane 
potessero arrivare fin sotto Famba A- 
iagh Quanto al Tacazzè, il suo nome 
stesso, che sanifica « il terrìbile >, dà 
un'idea di quei luoghi* La guèrra sì 
va facendo perciò’ sempre più dura 
quante più ri avanza, perché oltre alle 
diff colte dei rifornimenti» la natura 
della Ite-piano diviene sempre più sel¬ 
vaggia. 

Un compagno tedesco, emigrato e an¬ 
tifascista, con l'appQggb di cifre vera- 
niente rivelatrici, ha parlato dell'Etio¬ 
pia da un punto di vista economico. La 
moneta - tallero - è rarissima rispet¬ 
to alla popolazione e alla superficie del 
par è ; in tutto esistono 10 milioni dì 
talleri* Il commercio estero è ristretto 
li un centinaio di 'milioni di lire. La 
estrazione del Foro è in diminuzione dal¬ 
l'inizio della guerra ; invece è in Leve 
aumento quella del platino (25 chili in 
tutto all anno). Petrolio, per ora, nes¬ 
suno ne ha trovato ; e in questa mate¬ 
ria tutto ciò 1 che sì dice resta nel domi¬ 
nio dell'Incertezza, 

Quante ai tentativi delle nazioni im¬ 
perialistiche di accaparrarsi queste li¬ 
ni tate ricchezze e quelle che un giorno 
si po ranno trovare laggiù, runico re- 
lativa-menie riuscito è stato quello giap¬ 
ponese del 1933. Qualche cenlnaio di 
% apportasi, ingegneri e industriali, si 
sono là stabiliti fondando nuove impre¬ 
se. Naturalmente il governo giapponese, 
come tutti i governi imperialistici, non 
si preoccupa di mandar là coloni e con¬ 
tadini* ma di appoggiare ì capitalisti 
giapponesi nell'opera di sfru t lamento 
dei lavoratori indigeni. Il compagno ha 
concluso dicendo che una « colonizza- 


rioni 1 ita!tana è Impossibile per la 
ragioni che ^ono state già più volte e- 
spcste mi giornale* Ha parlato pure 
defila poca ^ attualità *. dai punto di 
vista « impei ialisfcico-econcmico > P del¬ 
l’attuale guerra mu&solìniana, Il che 
è implicita conferma del carattere « in¬ 
terno », « poliziesco * t « politico » del- 
1 attuale con .Ut lo fascista. 

Monti ha lette la interessante docu- 
menteztene che il Comitato della Sri-N- 
sulla -schiavitù ha raccolto, a partire dal 
1923. Naturalmente lunghi capitoli so¬ 
no dedicati ail'Etiop a. Bisogna distin¬ 
guere due tipi di schiavitù : quella del 
servaggio d imestico e agricolo, e la 
tratta degli schiavi. Gli schiavi della 
prima categoria vivono come servitori 
di qualche grande capo locale, sono fi¬ 
gli di servi* Sono considerati come li¬ 
na ricchezza e pereto’ trattati relativa¬ 
mente bene appunto perché ogni mai- 
t”atLamento sarebbe una perdita eco¬ 
nomica par il padrone. La doro libera¬ 
zione non può' essere compiuta da qual- 
sìad governo, tante abissino quanto eu¬ 
ropeo, senza aver prima profondamen¬ 
te trasformato 3 economia agricola dì 
tutto il paese. 

Quanto alla tratta degli schiavi, essa 
deriva dalle razzie sulle tribù limitrofe 
ai domìni! abissini. Gl: schiavi cosi' 
razziati venivano trasportati sulla costa 
d?l Mar Rosso e di là in Arabia* Que¬ 
sto fenomeno tende sempre più a di¬ 
minuire e sì può' affermare che già è 
scomparso in intere regioni delI'AbissI- 
nia. 

Moiùi ha letto pure e commentate le 
d ispezioni riguardanti gl 1 schiavi, 
contenute nel fi Fete Neghesti », cioè 
nel codice generale in vigore nell Elio- 
pia. Alcune clausole ricordano il diritto 
romano, altre sono caratteristiche del¬ 
l'influenza iche la civiltà ebraica e in 
particolar modo I Antico Testamento 
hanno avuta .^in da tempo nijnemora*- 
bile sulla civ Hà amhariea. 


Sabato 2$ Lamico Monti parlerà sul 
tema : « La lotta contro i[ fascismo e 
rii insegnamenti del Risorgimento ». 


Per l'esattezza cronologica 

Parigi , 23-2-30, 

Cara G. e L., 

Il resoconto della mia relazione alla 
fi Sigla*, apparso su G. e L., conitene 
due errori che, pur avendo un valore 
relativo, potrebbero dare adito alle ìn- 
simmzteni dei grilli (maligni che voi 
ccnoscste. Credo qundi -che sul pros¬ 
simo numero dovreste far passare un 
breve « errata » : 

l » Lo sciopero della « lancetta * non 
ebbe li mg a nel 1919, ma nell’aprile 1920. 

pietra Ferrerò non fu eletto a capo 
de' consigli di fabbrica ma fu eletto 
segimarlo della rerione torinese della 
F.LGM 

Questo avvenne 11 1. novembre 1919 
in un'assemblea generale della sezione 
metallurgica ove Buozzl e la sua cor¬ 
rente furono battuti. 

Questa Fu una delle prime vittorie 
della corrente fi OrdInoriate » in seno 
ai sindacati, vittoria dovute In 
grande parte alFatt'vità svolta da que¬ 
sta in seno ai consìgli d| fabbrica. 

Credo che non avrete nessuna diffi¬ 
coltà a correggere questi due errori di 
carattere cronQlogteo, 

Saluti fraterni. 

GIACOMI* 


Sottoscrivete per “G.eL.” 


LISTA V. 

Riporto Ir* 14.892,80 

HOBOKEN, N Y, - Gruppo dì 
fi Giustizia e Libertà », a mez¬ 
zo De Gennaro ; iSottoscrìzio- 
ne per il Giornate e lotta in L 
tei la : S. De Gennaro > DI, 2 - 
Carmina Baccassini 4£0 - G. 

Bonetti 1 - Corrado Azzar Ita 1- 
Raffaele Annose 025 - Signor 
lina Lina 025 - Raffaele Gem¬ 
mo 0,50 - Mauro Mmervmi 0,50 
Vincenzo Rantoli 1 - Vincen¬ 
zo Camporeale 1 - Vincenzo 
De Bari l - Carlo Ravanelli 1,50 
Francesco De] Mestro 1 - F, 

Luciano 1 - Due amici di G, 

L. 1.50 * Giorgio Scevolino 1- 
Rosa Scevolino e Giuseppina 

1 - Merletta Altomare 1 - Ma¬ 
ria Altomare 1 - Lorenzo Al¬ 
tomare 1 - Salvatore Altoma¬ 
re I - G iuseppina Altomare 
0*50 - Sergio Annose 1,50 - N, 

ScGgn amigli o 0,50 - D, Arine se 

2 - Fili Mausohllo 0£0 - V, 
Ferraioli 1 - N. Vaierà 1 - Un 
mi vernini a no 1 - De Fusco 0,50 
G ureppina Bell otti 1 - silvia 
Altcbelii 1 - A, L V. 0,25 - 
Matteo Piemontese 0.50 - Ca¬ 
rolina Ber tozzi 0,10 - Peter È. 
Contenti 0.50 - T. D. Alessan¬ 
dro 0,25 - Clara Bottino 0,50 - 
Lina Apice Ila 0.25 - Marte Bec¬ 
che :ino 0.25 - Lucia Mincìn0,25 
Emma Mine n 0,25 - Eugenio 
Po anella 0,25 - Lìltegio Rosa¬ 
ri eli a 0,50 - Buage Costett 0,50 
Antonio Cata’di 2 - Stefano 
De Bari 1 - L, B, per la mìa 
Italia 2 - Carlo Mente 2 - 
Francesco Tatuila 1 - Luigi 
Pa lato 1 - Anna Altomare 1- 
T tale doli* 4B.S5 pari a fr* 

PARIGI - N. N* 


Pie rama- 
salutando 
i conipa- 


RABAT (Marocco) - Jacopl- 
nelìi, in più delltebb. 

S. AUBAN [B, A,) - 
ti, in più dell.àbb. 

Mazzetti Ottavio ed 
gni di Nizza 
PARIGI * B* L. A. 

... - Rimborso 

St. NAZAIKE ** Per 

antifascista : G, L, 

5 - Bla goni 5 - Della 
B il ora 2 - Zanelte 3 


la 


lotta 


5," 


10,- 

Sr 

100 ,- 


Tort orici 
Gatta 3- 
- Totale 


Totale fr. 


13 — 
16 . 315,95 


Il gruppo di r vecchi e fedeli amici di 
Hoboken. N. j. ci ha inviata una sot¬ 
toscrizione importante per il numero 
dei contributori e per la somma raccol¬ 
ta c Vha accompagnata con tana lettera 
d'incoraggiamento e d'incitamento. 

Apprezziamo in tutto il suo valore lo 
sforzo dei compagni emigrati, così* du¬ 
ravi ente provati dalla disoccupazione e 
dai mille tormenti delVesilio, li loro e- 
sempìo t che dovrebbe essere imitato in 
tutte le colonie t dimostra quale sia l'Im¬ 
pulso e il carattere degli italiani t se 
posso?;o educarsi od evolversi alla scuo¬ 
la della libertà . 

1 All'amico De Gennaro e a tutto U 
gruppo dì Hoboken il nostro saluto e 
l’espressione della nostra gratitudine 
per il contributo che da anni offrono 
alla causa comune. 

Al compagno Forge$, ammalato, ri- 
volgiamo, coti affettuosa simpatia , i più 
fervidi auguri d pronte guarigione. 


122 

7,50 

25,— 


MESSICO - A. C* 

ZURIGO - Alido Sanipieri, In 
più delltebb* 100, — 

TUNISI - G L in più delltebb. 25 
TOLONE - Sturi* in più del- 

Itebb, 5*-; 

S, MAXIME i Vari - Warighe r, 

In piu delltebb. 750 

RORNELL, N Y - Signora sar¬ 
da uicoi dando Capello, Zanì- 
bani F.i licei Io j do T 1.2 - Pao¬ 

lo Ùl Monti-, iricordando il 
.'rateilo v il nipote di Alberto 
Ciancili 9.50 - Giannino de 
Mentis, 0*50 - Antonio Ghiri - 
geni, 9.50 - j; Ma ronzo* 0.50 - 
Frank Romano 1,00 - Totale 
doli. 5.00 pari a 73,50 

VIC FEZENSAC - (T /imbardi 
Michele 2,20 

BROOKLYN, N. Y. - Domeni¬ 
co Crachl* n più delltebb. 22, — 

PARIGI - E. G in più dell abb 10,— 

HOMECOURT (M, e M.) - M. 

C. in più delltebb, 2,50 

BEI R.A fEst Africa) - E. Vane¬ 
sio, In più delltebb. 196,- — 

0HIOAGO UjL - M. Vanni, in 
p ù delltebb. 25 T — 

poi fTOV ec CHIO - Gamiccia, 
in più delltebb. 2,50 

G WALT A 1 Au tralia; - Arnlreo- 
k't- i, in più di due antri di ab¬ 
bona mento 46,95 

PIENNES iM, e M.) - Corradi, 
n più delltebb 2,50 

PARIGI - Gamba 5,— 

BGBIONY rse ne) - Dpaisant 
Ln più delltebb. 5, — 


UN CERTO 

numero di abbonati non ci 
ha ancora fatto pervenire 
Fimlporto delFabbonamen- 
to scaduto il 31 dicembre 
1935, 

Lì preghiamo di farlo al 
più presto. 

Le necessità dell’organiz¬ 
zazione in Italia e all’estero 
ci impongono di evitare o- 
gni spesa inutile : saremo 
perciò’ costretti a cancella¬ 
re dalle nostre liste tutti 
coloro che non sentono il 
dovere di fare un minimo 
sacrifìcio per la causa co¬ 
mune. 


6li ski del principe ereditaria • 

Il principe d* Piemonte, in cui tanti 
italioti ripongono le loro speranze* si 
diverte a SesLrières* Sui suol ski è in¬ 
cisa, entro un tr angolo* la fatìdica fra¬ 
se : fi No. tireremo diritti 
Un motto che si addice indubb amen¬ 
ti alla politica dei Carigimno-Savoia. 
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Sport da letterati 
e sport da uomini 


I 


Quasi due anni fa è uscita in Ita¬ 
lia una « prima antologia degli 
scrittori sportivi *, a cura di un 
professionista di ogni letteratura, il 
Titta Rosa, e di un gerarca sportivo 
letterato e giornalista, 11 Ciampi ttL 
Dopo questa prima non è, ch'io mi 
sappia, mai uscita la minacciata se¬ 
conda, e, nonostante l'aria di mo¬ 
dernismo che spira dalla prefazione, 
non risulta che l'antologia abbia 
goduto di qualche popolarità o dif¬ 
fusione. Lo sport * potrà esser 
la parte piu ietta dei giornali quo¬ 
tidiani, la partita di calcio 11 pro¬ 
gramma piti ascoltato alla radio, ma 
è un Intingolo che va servito caldo; 
raggelato nelle pagine di un libro, 
con aria di letteratura, non va più 
giù, e tanto meglio. 

Per scrupolo di precisione, e non 
perchè intendiamo fare un'analisi 
minuta di questo brodetto di rapa, 
diremo che i letterati sono nell'an¬ 
tologia più numerasi dei professio¬ 
nisti, giornalisti e altro ; letterati 
di tono modernizzante, smaniosi di 
reclame, e perciò" di tagliarsi una 
p ccola fetta di popolarità personale 
nella grande torta della pubblicità 
sportiva. Bastano i nomi : Bontem¬ 
prili, Campanile, Gailiaai* Monelli, 
Favolili!* Ramperti. Saba, Vergarli, 
tutti (tranne Ramperti, defunto di¬ 
lettante di barabb sino e di poesia ri 
nomi di scocciatori funebri, eterni 
mono polizza tori di terze pagine, pri¬ 
mi responsabili, come tali, se il pub¬ 
blico italiano non legge che lo 
sport. Aggiungi qualche professio¬ 
nista del giornalismo; B Arisoni, Beo- 
iiio-Brocchicri, Cotroneì, De Marti¬ 
no, De Zuant, Mortori, Bruno Ro¬ 
ghi. e l'immancabile Balbo* che a 
quell’epoca, a crociera atlantica ap¬ 
pena [terminata, era anche eroe 
della letteratura. 

"Lasciando le questioni dì persone, 
di correttezza formale, di stile più 
ù meno grigio, vediamo se questi si¬ 
gnori sì fanno un'idea qualunque 
dello sport, e quale. Secondo le arie 
che si danno, lo sport è per essi 
l'occupazione più seria della vita, 
l'armonia ideale raggiunta dall'uo¬ 
mo. Dunque, impiegano ogni sorta 
d’immagini nobili per gettarcele su. 
Nessuna passione vera : il cane 
bianco del cacciatore è * fermo co¬ 
me una statua » : durante un volo 
notturno * i nastri d’acqua hanno 
bagliori delicati simili a bave iride¬ 
scenti su feltro azzurrino Una 
gara a cronometro : * il combatti¬ 
mento a distanza era superbo... Il 
«ragazzo non sapeva nulla, pedalava 
solamente con immutata energia, 
■con incrollabile volontà > ; la corsa 
«dei cento metri * è la poesia pura 
■dello sport, il sonetto del podismo ; 
quattordici versi rimati ; cento me¬ 
tri in un respiro solo. Gli americani 
sono i migliori poeti di questa no¬ 
vissima lirica ». Spettatore addolo¬ 
rato d’una partita di calcio : « co¬ 
me U pallone inconsapevole e gon¬ 
fio. spnto innanzi da una forza di 
colpi misteriosi », Scalata ; « At¬ 
tendiamo crocefissi contro la pare¬ 
te, piedi e mani sorretti dalle trevi 
mensole. La vita della corda è la 
nostra : ci sentiamo primitivi, sem¬ 
plici, di lunghissimo evo com'essa >* 
■E via di seguito, E riumamtà socia¬ 
le di questa gente ? Vedete come 
si comportano davanti alla donna, 
atleta o spettatrice. Se non sono 
osceni* è perchè non passerebbe al¬ 
la censura ; ma tutta la fatuità vol¬ 
gare dell'osservazione fatta per 
Istrada ad alta voce, quella volgarità 
che tanto urta quando si è fatta 
l'abitudine di popoli più virili e 
chiusi, voi ce la trovate. Altro che 
sport ; ammiccare sensuale, al più, 
Sentite un madrigale di CiampiUl, 
uno dei compilatori dell'antologia : 
<t Quant ’ cipria sui vostri capelli ! 
Per un attimo vi vedo in crinolina 
e in parrucca bianca. Perchè non 
danzate un minuetto ? Ma voi ave¬ 
te 1 calzoni e siete qui per sci aire. Al¬ 
tro che languida fragilità del Set¬ 
tecento t Del resto : mutaUs mu- 
t arida. E voi siete intonata all'am¬ 
biente. Che grazia, che leggerez¬ 
za. anche di suoni* E che paragone 
appropriato 1 Altro dello stesso ve¬ 


nere : Le atletes.se che si allena¬ 
no stilla piastra color cioccolata del¬ 
lo .sladio, corrojio appaiate, alzando 
a tempo le belle gambe nude, agilis¬ 
sime come cavalline da corsa. La 
pati natrice che ha vinto il premio 
nella gara di figura libera, ha de¬ 
scritto sul ghiaccio, in bella calli¬ 
grafia, la parola « amore ■> ; poi 
■riha cancellata, ballandovi su un 
tenerissimo tango ». Uno stato d'a¬ 
nimo del genere chiede il verso, ve¬ 
ro ? E ce n'è anche di quell: : nuo¬ 
tatrice : « simile a mandorla bian¬ 
ca - da lustre valve d’ogiva - dai 
rosso manto giuliva - sgusciavi or 
ora, e franca - dalla poppa, in nero 
velo - gfualnata K trepido lombo. - 
specchiandoti al gorgo, a piombo - 
ti getti* come nel cielo. ». Un altro 
vi mette innanzi due giocatrìci di 
tennis che nella partita hanno la¬ 
ri a di disputarsi il cuore di un uo¬ 
mo : motivo di romanticismo da ro¬ 
manzo d’appendice; o adora la don¬ 
na fatale : * Nea è flessibile e mu¬ 
scolosa come un ragazzo (e dagli) ed 
ha un suo certo modo dì allungarsi 
sulla tavola, come una .ìevriera 
quando appoggia le zampe >. E, 
per non scomodare Freud, lascio da 
parte i sentimentalismi equivoci di 
Umberto Saba. 

Pure, probabilmente, la maggior 
parte di costoro non son nemmeno 
cosi * 1 volgari come bisognerebbe in¬ 
ferire. a rigor di termini, dai loro 
scritti. Sono del pigri che, per non 
scomodarsi cacciali fuori la frase 
che fa effetto, la frase che ha fallo 
il suo effetto ; provata e riprovata, 
ripetuta e spuntata dall uso* le cen¬ 
to e cento volte. Rifanno il verso a 
Mussolini o Marlene Dietrich ; se¬ 
guono una moda ; In questo caso, la 
moda dell'eroico superficiale* la no¬ 
stalgìa dei grandi gestì melanconici 
senza contenuto, delle immagini ec¬ 
citanti coltivate per sè stesse ; per 
questo c'è tanta somiglianza fra lo¬ 
ro e gli scrittori pornografici, che 
praticano lo stesso sistema di ecci¬ 
tamento al dettaglio, lasciando in* 
travvedere al di là di questo eccita¬ 
mento chissà che paradisi straordi¬ 
nari!. E dello stesso genere è quei¬ 
raltra sottospecie di letterati spor¬ 
tivi in questa antologìa poco rap¬ 
presentati ie forse dal solo Nedo 
Madri, che appoggiano suli'uso di 
un vocabolario cosi' detto tecnico 
i fini e e parate, rapporti e formule), 
anch’esso eccitante di oer sè, per la 
facile ebbrezza d’iniziato che dà, 
perchè l'ultimo degli spettatori di 
una partita di calcio ^immagina, 
grazie a quel vocabolario, di essere 
penetrato nel segreto profondo del 
gioco. 

Fantasie stracche, sentimenti fiu¬ 
ti dì letterati. Lo sport va molto al 
di là di questa superficie, come par¬ 
te ch'esso si è fallo della vita quo¬ 
tidiana. Possibile che a nessuno di 
costoro sìa venuto In mente di de¬ 
scrivere sentimenti veri, quali cia¬ 
scuno dì noi ha cento volte provati ? 
Per esempio, la sofferenza, lo sforzo 
di un uomo che sente In sè una 
certa superiorità morale, e che si 
sente inferiore in un dato campo fri 
slco* per adeguarsi agli altri ? E la 
soddisfazione che viene dall'avere 
imparato, anche una cosa di pochis¬ 
simo conto, per il fatto dello sforzo 
che ci s'è messo ? Quella soddisfa- 
z one un po’ fatua, eppure non del 
tutto vana, che consiste nel riessersi 
provato non Impotente In uno del 
cento aspetti della vita ? Quella 
soddisfazione, anche* che certi co¬ 
mici popolari, come Buster Keaton 
? Harold Lloyrì nati in una nazione 
di sportivi veri, hanno popola rizza¬ 
ta come la vittoria dei min gherlino 
sul bruto, del riflessivo distratto sul 
baldanzoso superficiale ? O allora 
Io sforzo arido, insensato, che si 
compie quasi per il bisogno ài stac¬ 
carsi da sè stesso, di non sentirsi 
più ragionare, calcolare, dubitare, 
per stancarsi* sudare, bàtterà]. Mon- 
thrrlant. per esempio, ha racconti 
in cut questo aspetto dello sport mo¬ 
derno è vis to benissimo, ove le a lie¬ 
te non sono delle cavalline q levrie¬ 
re, bella schiena e bei fianchi* ma 
esseri umani, maestre dì ginnastica 


c> camp ohi di velocità che cercano 
di produrre ancora ri loro sforzo 
per conservarsi nella vita, per non 
trapassare definitivamente dalla 
giovinezza nello zi teliamo. E io 
stesso aspetto spettacolare* ch^ po¬ 
trebbe esser visto al modo che Me- 
rlmèe vede una corrida con qual¬ 
che riguardo al pittoresco, alla di¬ 
versità dei tipi sìngoli e sociali ad¬ 
iriceli azione collettiva : o nel suo 
aspetto di vizio, di volontario annul¬ 
lamento operato de! proprio tempo 
I Pero, con l'Illusione di trapassare 
In un mondo straordinario 'ri che 
si osserva anche alla radio, quando 
si vedono le persone intente a spre¬ 
care. centellinandola, la loro dome¬ 
nica seguendo una partita interna¬ 
zionale' E quanti sono gli aspetti, 
le figure dello sport che la più mo¬ 
desta sensibilità ritrova nella pro¬ 
pria vita per poco che voglia fic¬ 
carci gl. ■ 'hi in fondo. Basta pen¬ 
sare al :k r ■ compagno ed ex cam¬ 
pione E-. Luca* con quel suo aspetto 
superficiale di truculenza generosa* 
e che poi* se gli parlate di quella 
che è stata una delie passioni della 
sua prima giovinezza, vi svela In 
quella sua attività una passione di 
eguaglianza, un Ideale naturistico e 
democratico ingenuo* vi spiega che 
vecivva nello .sport e nel campo 
sportivo quasi un luogo di tregua e 
d: lontananza dalle passioni faziose 


delia sua Romagna, E quanti sa¬ 
crifici per tue! sogno ! La prepa¬ 
razioni 1 alla gara compiuta con in 
corpo non più di una scade ri a di iat- 
U al giorno : e tuttavia li rifiuto 
sdegnoso di scambiare la superio¬ 
rità e l'eguaglianza conquistate sul 
campo sportivo con la protezione e 
Lassistenza offertegli da compagni 
borghesi e magari fascisti* per 
quanto disinteressati. O basta non- 
sare allo sportismo igìenìstico del- 
Irind ime atte abile Leo Ferrerò, sfor¬ 
zo di un'anima romantica e sensi- 
brio. che aveva una fede ingenua, 
innata, nelle regole che l’uomo si 
impone in tutti I campi della vita. 
O allo sport di Fieri and ì, tutto l’au¬ 
dacia nervosa e fantastica di un o- 
peraio toscano che. se la vita io ha 
messo in condizione sociale inferio¬ 
re, vuol che in tutto si affermi, in 
tutto scoppi prepotente la sua su¬ 
periorità legittima ; che In ogni 
avventura della vita non smarrisce 
il senso dell'umano e dei pittoresco 
ridicolo* 

Cc uno sport fuori del saluto al 
duce, come rie un'Italia fuori dalle 
turi monte e delle sagre. Anzi : c'è 
Io sport fuori del suo travestimento 
dannunziano come c'è /' Italia fuo¬ 
ri della sua rappresentazione da 
Monumento a Vittorio. 

MAGRINI 
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COLONIALISMO 


THAPAIEV 

eroe epico della rivoluzione bolscevica 

(Film sovietico dai r manzo omonimo e documentano di Fourmanovj 


Il profondo senso di umanità* Vallo 
significalo storico-soa'tile. la perfetta 
realizzazione artistica sono i moventi 
per cut questo film travolge , entusia- 
sma, fa pensare, sbigottisce* Attraverso 
la palpitante rappresentazione degl, e- 
pisodi, Vessere di ciascuno è preso nel 
dramma della guerra civile russa, ove 
giganteggia un oscuro eroe del popolo, 
divenuto (fuasì leggendario , per affer¬ 
mare un antico istinto ed un àiitiico d$- 
sl.no : l'inesorabile rivolta degli schiavi, 
L a : onc sì svolge nell'unno 1919, sul 
fronte dell'tirai ; Virruente filane della 
steppa, il fiume insanguinato. 

In un punto strategico di questa vasta 
zona, reduce da un vittoria contro i 
Bianchi, è accampata a qualche modo 
una banda dì partirmi, capponati da 
Thapaiev ; ex soldato dell'esercito za¬ 
rista e figlio dt contadini. E ' un inge¬ 
nuo, non ha coltura, ma e conscio delta 
v iut missione, sa di aver ragìojie e di 
essere collo verità perchè è con Lemn . 
In lui i ribelli pongono fiducia e subi¬ 
scono il suo ascendente. Nella breve 
tregua, il suo distaccamento viene in¬ 
corporato nell'armata rossa regolare, 
25 divisione. Il partito bolscevico gli 
nudi e a fianco Fourmanov fi* ■ qualità di 
commissario polìtU'O * Dapprinàrfo** non 
Sopporta volentieri U nucn>Q venuto, 
perchè gli pare di essere intra}ciato nei 
suoi inìettd rncnM beffici. Afa Fourma- 
wou colle buone riesce a disciplinarlo , 
E Thapaiev da r ivoltoso anarchico di¬ 
venta t; 71 org a aizzai ore, impara a mano¬ 
vrare il compasso sulle carte per ras¬ 
sicurarsi delle distanze, .studia la ©ras- 
rilmftà del fiume e te difficoltà del 
terreno, impartisce lezioni di talàca ai 
compagni ; e guai, d'ora in pdì, a sac¬ 
cheggiare i contadiìiL 

Dall'ordimntza del cotonalo bianco 
Boro&Kn, Retro vieti , che ha abbando¬ 
nato il campo dei Bianchi, causa la 
condanna a morte del fratello per diser¬ 
zione. TLupai ev v ene a sapere che l’in¬ 
do mani si tenterà un così' detto * at¬ 
tacco psichfco > al fine d &combmso- 
ìargU i pani. Trascorre allora tutta la 
notte a preparare la difensiva, nono¬ 
stante pochi uomini e le poche munì- 
zioni a dùrpiz zione. 

Prima dell'attacco, la sua cavalleria, 
accampata a qualehe chilometro dal 
quartiere generale, si rifilila di partire 
,i! Imcti, Serpa to dalVanitajitc Petka, 
corre a cavallo sul posto . Uccide il 
sob Ilatore, ordina con autorità di met¬ 
tersi in rango, tri' che un altro hidtsci- 
plinalo viene uccìso dal compagno dt 
lance. Dieci parole entusiaste ed im¬ 
perative. un comando secco : a pioppo 
verso il combattimento Frattanto, ì 
Riamivi attaccano tre cofonnc erro- 
largenti . non in formatone d assalto, 
ma in ordine di parata. Sono tutti uf- 
f viali in alta uniforme , tamburi bat¬ 
tenti. vessillo n ro con teschio : mar¬ 
chi ho cairn c indifferenti ; quando 
qualcuno cade colpito , stringono le file * 
Questo di.prezzo della morte disorienta 
i Rossi che abbandonano le poste rimi 
Ma sono subito rifiorì a ti in lì nea da 
Fourmanov. La morte divora da ambo 
le parti Un'operatici rossa, Anna, è alla 
mitragliatrice ■ sul volto sotto impressi 


tn 


t segn> r /i uno sforzo sovrumano, La 
h ti t taglia è ri certa Ed ecco apparire 
una nuvolaglia f ragorosa di cu vaneg¬ 
giai, I Rossi disperano paventando un 
(Uh rrchia mento... E' la cavalleria di 
Thapdieih Pare 5'inabissi. U suo man¬ 
tello sbatte come ah. la sua voce rapida 
t tagliente ord ita di attendere a porta¬ 
ta di fucile i] cosacchi a cavalla che 
sopraggiungono mulinando. Le lotta si 
fa accanita. Ed i Bianchi sono ('astretti 
ii battere in ritirata. La stoppa è pre¬ 
gna &' cadaveri. 

. Fourmanov viene richiamato dal par¬ 
tito, Thapaìcv ne prom dolore. Ma si 
mette subito aiWapera col nuovo com¬ 
missario. Preparativi di difesa e di 
offesa. 

La notte „ / soldati rivoluzionari 

dormono. I Bianchii si accingono ad 
un'altra sorpresa . perchè vogliono fì- 
u ria con questo Thapuiev. Due co¬ 
sacchi filimi nei pugnalano net 5*07tiio le 
sentinelle rosse. E Rorozdin ha a^ìo rii 
penetrare coìte sue truppe, di nascosto f 
nella zona nemica. Un istante di sosta; 
poi ai cibilo lanciato dal comandante i 
cosacchi sì precipitano altattacco... F 
Rossi si svegliano dì soprassalto; suc¬ 
cede un p&rajrìgìic, ThapaìCv urla alle 
anni, un uragano di bouibe e dì pallot¬ 
tole delle teste sciabolale. Anna lasdla 
la mitragliatrice a Pelka e fugge a ca¬ 
vallo per chiedere rinforzi , / Rianchi t 

p ri ricchi di mezzi t hanno la meglio, 
Thuixiiev porta la uMragikitrUie piu al 
ìcuro e vuol essere solo a manogr^Tla. 
f: ferito al brucio 7na non cede, morde 
d dolore della carne, è tutto teso nel- 
razione. / Bianchi piazzano U cannone, 
rat, un continuo tonfare dii muri , dt 
frftt’i e rii 1 macerie. Thapaiev è nuova¬ 
mente ferito f correbbe resistere. Ma i 
compagni lo vogliono a tutti i costi 
salvo. Sono in (piatirò a tirarlo fuori* 
dal massacro. E tri sciano giù per un 
dirupo * f Bianchi lo cercano, poi lo 
vedono gettarsi nelTUral con un attro- 
tre sono rimasti sulla ripa piT difender¬ 
lo :icUa traversata del fiume.. Ma due 
vendono ucci#, l'altro ferito Anche il 
compagno dì Thapaiev cola a fondo, 
mortalmente ferito. Le capsule galleg¬ 
giano intorno alla testa ri) 1 Thaixiicv, 
che letta disperata tu ritte : < Thapa- 
lev .„n<»n Jo ..avrete Poi la forza 
d' ile onde la inghiotte ... Frattanto sul¬ 
la sri'Tjp? arrim fi grosso dell*Àjmiajfa 
Rossa ; ed ha la vittoria. 

PIETRO CASIRAGHI 


1 1 1 Fourmanov 
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Ammutinamento di (ruppe 
a Velletri 

Roma, febbraio 

Ne! comune laziale di Ve-latri, 
contingenti di truppa destinali al¬ 
l'Africa Orientale ai sono ammuti¬ 
nati. Essi hanno dichiarato che 
non sarebbero partiti se non fossero 
state- loro fatte le stesse condizioni 
economiche di cui godono le camicie 
nere raobil tate. Nonostante Fin fer¬ 
vente degli ufficiali e delle autorità 
militari, 1 soldati hall tenute duro. 
E solo dopo l'assicurazione che le 
loro richieste erano state accettate* 
&i sono decisi a partire. 


F. Challay< ha raccolto in volume 
- Souvenira sur la coloniscJion - gli 
scritti die sono pars: a luì più ca¬ 
ratteristici di un'esperienza di studi 
e d’indagini coloniali ormai più che 
trentennale. Alcune delle pagine 
più belle sono tratte dai < Cablerà 
de la Quinza'ne » di Péguy. altre 
raccontano in modo più diretto e 
immediato quel viaggio ai Congo 
francese ch'egli aveva già riassunto 
in un suo libro del 1909, Lo Chal- 
laye ha inoltre scelto per noi, nelle 
note del suo libro, in mezzo alla far¬ 
ragine delle pubblicazioni ufficiali 
e ufficiose sul mondo coloniale, quel¬ 
le opere che ci danno dei fatti* dei 
dati, delle esperienze vive : come 
si vede, ha fatto un Lbro utile pro¬ 
prio per hi veracità e la vivacità 
delle testimonianze che ci porla. 

Sui missionari in Indocina ecco 
quanto racconta a p. 30 : 

I missionari fanno lavorare gli 
indigeni a costruire la chiesa o a 
coltivare le risaie. Come mano d’o¬ 
pera essi adoperano quelli th’ess: 
chiamano « ì convertiti ». Ora è 
un fatto incontestabile che costoro, 
come pure i convertiti protestanti 
o cattolici della U na e deiITndia. 
sono la parte peggiore della popo¬ 
lazione, Tutti gl'individui tarati, 
abbastanza vili per rinunciare arie 
secolari tradizioni della razza per 
motivi d’interesse* per rigettare per 
delle basse ragioni il culto dèlia fa- 
m'glia, si riuniscono intorno ah a 
missione, I missionari pacano il 
lavoro e si assicurano la fedeltà dì 
questa clientela difendendola In 
tutti 1 casi, con tutte le menzogne, 
davanti a tutte le autorità, sulle 
quali del resto essi hanno misterio¬ 
si mezzi di azione,,. Negli ospedali, 
per esemplo, le suore fanno un trat¬ 
tamento speciale agli armamiti cat¬ 
tolici a scapito degli altri malati.,. 

In un caso speciale ma cara Iteri¬ 
si co, ì Padri si procurano la mano 
d'opera con la forza, Le missioni 
del Balsnars e del Basso Laos com¬ 
prano dal selvaggi Moìs gli annami- 
ti che i primi vanno a rapire nella 
pianura. I lavoratori cosi' comprati 
sono trattenuti con la forza nella 
missione col pretesto di convertirli, 
poi li rimandano, vecchi o incapaci 
di lavorare, alle loro famiglie, dopo 
aver loro estorto una grossa somma 
per il riscatto. 

Non so se sia esatto* come si dice* 
che 1 padri organizzano loro stessi 
le spedizioni di brigantaggio, ma 
certo essi ic incoraggiano indiretta¬ 
mente ricompensando con un alto 
prezzo ogni ratto di ami amila. I 
missionari chiamano questo a com¬ 
mercio di schiavi f col nome più e- 
vangellco dì * riscatto di prigio¬ 
nieri ». 

La parie più impressionante del 
libro è senza dubbio quella dedicata 
al Congo francese, dove riautore ac¬ 
compagno' De Braszà nella sua mi¬ 
nuta inchiesta del 1905, Davanti 
al massacri, alle uccisioni di negri 
con la dinamite, davanti alle peg¬ 
giori crudeltà, lo Chailaye è preso 
dal naturale senso di stupore che 
invade certamente tutti coloro che 
figgono il suo ribro, nel vedei*e degli 
europei colti, giovani* sani, capaci 
di tali orrori. E LI tentativo di ca¬ 
pire quale parte abbia in questo la 
ps oologia individuale e quale la 
macchina amministrativa, costitui- 
scc certo una delle parti più sentite 
del libro. 

Le conclusioni che lo Challayef 
trae dalla sua complessa esperienza 
coloniale «che U libro oltre che del- 
Tlndodna e del Congo diati, parla 
ancora dì Gl ava, della Corca, della 
Tunisia) sono rivoluzionarle e li¬ 
mi unitarie insieme. Egli si è per- 
isuEi-vo del carattere oppressivo e 
%fruttalarlo del doni ni imperiali e 
l a che solo la rivolta è capace di 
spezzare queste forze : eppure so¬ 
stiene * che non bisogna discono¬ 
scere la necessità delie tappe, non 
ibLogna che la volontà di liberazio¬ 
ne totale porti a un disprezzo delle 
riforme immediate e realizzabili og- 
sd* quali la libertà di stampa, di riu- 
olone, di associazione, dì organizza¬ 
zione sindacale, distruzione ecc. * 
Cosi' ì due elementi - l'uno* 11 rivo¬ 
luzionario, generato dalTorrore di 
certi metodi, l'altro, l'umanitario, 
generato da un desiderio di pace e 
d] seni menti di fraternità umana - 
coesistono neU’autore. 


Ora non si può’ negare che pro¬ 
prio In faccia a certi fatti bruti, 
semplici nella loro brutalità come 
sono ì fatti coloniali, sia legittimo 
■il desiderio di anche II menomo filo 
di luce, non foss'altro perchè nasca 
la speranza di poter conoscere fin 
meli'intimo le colonie. Cosi' il de¬ 
siderio « d‘istruzione * che certo, 
dopo la serie di ferocie e di barbarie 
raccontate nel Hbro puo f parere idìl¬ 
lico e falso, ha pure la sua ragion 
d'essere. 

Pero' non lasciamoci prendere da 
tali sentimenti umani tarli, perchè 
essi sarebbero capaci di falsare la 
nostra visione, come hanno falsala 
spesse volte quella dello Chailaye. 
Nel 1905 egli concludeva i suoi scrit¬ 
ti sul Congo francese, tanto nei 
* Cahìers de la Quinzalne » quanto 
nel suo libro già citato, con la do¬ 
manda di * libertà del commercio > 
nel Congo Questa sarà forse stata 
una misura opportunissima dal 
punto di vista colonialistico* sarà 
anche stata una domande uma¬ 
na di fronte ai monopolM delle com¬ 
pagnie concessionarie* pero' dimo¬ 
stra quanto lo Chailaye fosse anco¬ 
ra lontano dal sentire nel negro op¬ 
presso un compagno di lotta. L’in¬ 
digeno del Congo è vicino a noi 
quando è in rivolta : è questo 0 
suo primo atto politico e morale Ed è 
proprio neiraver sentito che un 
certo grado di oppressione era ri ul¬ 
timo, quello che non poteva, che 
non doveva essere oltrepassato» che 
queir essere umano cosi 1 lontano di¬ 
venta una parte del nostro mondo* 
E non quando reclama* se pur la 
reclama. la libertà do! commercio. 

Cosi’ pure nelle conclusioni , lo 
Chailaye Indebolisce la forza del suo 
libro con errori di sentimento. Tutti 
S popoli oppressi si devono unire. 
« Più i popoli sottomessi avranno ^ 
sentimento di send re una medesi¬ 
ma causa, meglio si comunicheran¬ 
no le loro esigenze c uniranno i 
loro mezzi, più si avvicineranno al¬ 
la comune liberazione ». Cosi’ sì 
scarta fi problema più vicino, più 
■immediato e anche più pericoloso, 
dei nazionalismi indigeni. 

Nel tentai ivo di capire 11 colonia¬ 
lismo lo Chailaye ha avuto cosi’ il 
torto di mettere al centro del mezzi 
di valutazione un umanitarismo che 
rimane troppo vago. Esso è una 
grande forza rivoluzionaria, ma 
quando è come il risultato intimo o 
ri alone luminoso che producono del¬ 
le verità rivoluzionarle ferocemente 
sentite. Basta ricordare l'origine 
degli attuali sentimenti umanitari 
tutti usciti dalla volontà e <3aliè¬ 
ne rgla illuministica* 

GIANFRANCHI 


Le speculazioni “ patriottiche ” 

Acqua nella benzina per gli aeroplani 

Fiutile, febbraio 

In città sì è diffusa la notizia di 
uno scandalo nelle forniture di 
guerra. 

Alcuni addetti alla R, O. M. S. A. 
(Raffinerie di Fiume), inviati ad 
Asinara* avrebbero messo una per¬ 
centuale d'acqua nei tidonL dì ben¬ 
zina. A questa scopetta si sarebbe 
giunti attraverso uiriìnchiesta com¬ 
piuta In seguito a sinistri av la torli, 
F fatto non sarebbe estraneo al gi¬ 
ro d'ispeziom? fatto in A, O. dal sot¬ 
tosegretario ah-Aeronautica* genera¬ 
le Valle, 

Si dice che le persone compromes¬ 
se sono se: E fra i:ll altri, sì fa il 
nome di un certo AndrianeJli, su¬ 
per patriot a. vice segretario federale 
lasciata e presidente dell’Ufficio di 
col loca mento dì Fin me. LAndr la¬ 
ne ili è fratello deh Ispettore chimico 
presso le Raffinerie* 

Manifesti contro la guerra 
nelle fabbriche di Torino 

Torino t 23 febbraio 

Ieri le fabbriche Ce ira no e Fiat- 
Lingotto sono state letteralmente 
invase du manifesti contro la guer¬ 
ra. 

La polizia sta facendo Indagini 
febbrili per scoprire gli autori. 



nel diario di un minatore 

^ ( Continuazione ; nedf numero prec A r~ — = 


IX. 

Un mezzo inefficace 

H Comitato di Mieres studia a 
fondo la situazione del fronte di 
Campomanes. Dato che ì soldati 
delrie*serc lo nemico a ppa r tengali o 
and riessi alla classe lavoratrice de¬ 
cidiamo d‘Invitarli ad aderire alia 
rivoluzione. A questo scopo abbia¬ 
mo preparato dei manifestini che 
pensiamo di far arrivare con qual- 
Aasl mezzo* Naturalmente le dif¬ 
ficoltà sono grandi. Dopo lunghe 
riflessioni troviamo un sistema che 
c. pare eccellente : riempiamo un 
recipiente di manifestini e di una 
certa quantità d dinamite ; uniamo 
una miccia di dimensioni ben cal¬ 
colate, Collochiamo il recipiente 
sopra un asino e dirìgiamo questo 
verso H nemico. Tutto è stato com¬ 
binato in modo che quando il no¬ 
stro « messo > arrivi alle posiz:cmi 
nemiche, il recipiente scoppi 'i 
manifestini Tonfano sparsi tra i 
soldati. Non solò questo mezzo non 
ci dà 1 risultati desiderati, ma anzi 
rischiamo di esserne danneggiati, 
infatti, a metà strada* Tarino si 
vòlta, ritorna verso di noi e. natu¬ 


ra anemie. il recipiente scoppia a po¬ 
ca distanza. 

Questa triste esperienza c. obbli¬ 
ga a rinunciare alla propagane! v tra 
i soldati con mezzi tanto empirici 

II treno blindato 

Decidiamo dì servirci di un treno 
blindato nel fronte d Campania- 
r,es e sulla linea ferroviaria de! 
Nord* I risultati sono pero' Infe¬ 
riori all'aspettativa, lai f alt: soltan¬ 
to i carrozzoni sono blindati ; la 
locomotiva in poro tempo è resa 
inservibile dai nemici. Tentar? di 
scendere dal treno vuol dire esporsi 
a morte certa. V: sì trovano sessan¬ 
ta uomini al cornai:do di un meni’ 
bro del Comitato di M eres* C a- 
scuno ha un fucile. Dispongono 
noli re dì un cannone e di un certo 
numero di proiettili, pero* senza 
spolette E' certo che se la locamo- 
Uva fosse stata blindata avremmo 
ottenuto dei grandi vantaggi. La 
sera, sfidando tutto, ricuperiamo li 
treno, caduto in potere dei nemici. 

La mancanza di mun rioni è la 
maggiore difficoltà contro sui siamo 
per ora impotenti. I lavoratori co¬ 
minciano a comprendere che sen- 


z armi sufficienti* e sopratutto sen- 1 
za munizioni, la v Moria è molto 
dubbia* Dei compagni, in grande 
numero, non possono partire per il 
fronte per mancanza di materiale* 
La passività alla quale sono costret¬ 
ti genera in .oio un princìpio di 
pessimismo ? di sfiducia : la peg- 
g;or cosa che possa succedere. Ciò- 
nonostante, nessuno abbandona il 
campo. Che io sappia, non s! è 
manifestato un solo caso di d ei- 
rione. Anzi, continuamente riani¬ 
mati dal Comitato tutti rimangono 
ai loro posto. 

Servizio telefonico 

La lotta, al fronte, subisce varie 
fasi. A volte, in un'ora, briogna 
cambiare ripetutamente le pos z ani 
strategiche. Ed è oltremodo peri¬ 
coloso che 1 capi, iricaricati di diri* 
g:re le operazióni, si spostino da un 
luogo all'altro ogni d eci minuti. 

Per evitare il pericolo e migliora - 
r riorganizzazione* installiamo del 
telefoni vicino alla linea del fuoco. 
QuesLa misura dà ottim risuhati. 
Le avanzate e le ritirate sì effet¬ 
tuano ora contemporaneamente. 

Dobbiamo anche provvedere i 
compagni degl’indumenti necessari 
per resistere al freddo. La dìstr.- 
buzione avviene al Quartiere gene¬ 
rale* Intanto partono per i front 
dei camiorus con tutto il necessario 
perchè i nostri soldati non man¬ 
chino di nulla. 

L'eroismo delle donne 

Tutto quanto si dirà sul prezioso 
aiuto delle donne sarà poco. SI 


sono offerte coraggiosamente in nu¬ 
mero cosi' elevalo che è impossibile 
dar lavoro a tutte. Curano I f: riti 
o aiutano I dottori durante I? ope¬ 
razioni* forniscono i fronti di ali¬ 
menti e di munizioni ; con la loro 
presenza e col loro coraggio riani¬ 
mano i rivolutoti ari : al pongono* 
in somma, aìrialtezza dei più eroici 
lottatori* L’ero smo e riabnegaz one 
tri. .1? donne astariane rimarranno 
impressi por sempre nel cuore di 
tutti coloro che hanno partecipato 
all’eroica impresa. 

Cannoni 

Dal fronte di Campomanes si re¬ 
clamano con insistenza 1 cannoni dì 
Oviedo Ma gl: elementi direttivi 
della capitale il rifiutano. Non vo¬ 
gliono distarsi di questi potenti 
mezzi dì lotta. Solo quando si cou- 
v neono che la partita più impor¬ 
tante sì g oca forse a C im^omanes 
a-consentono a cedere quattro can¬ 
noni d. cui uno viene piazzato a 
200 metri da Vega del Cìego* e gli 
altri tre sulla linea del fuoco, 

Contrariamente a quanto avviene 
in Oviedo, chi maneggia i cannoni 
a Campo mane s sono gl: operai che 
li hanno fabbricati* aiutati da mi¬ 
natori che hanno fatto 11 servizio 
miri tare nel ?orpo li artiglieria. No fi 
arrivano a servirsene perfettamen¬ 
te, pero’ li maneggiane presto con 
una certa sicurezza. 

11 nemico si accorge che i nostri 
proiettili, perchè privi di spoletta» 
non sono pericolosi Ciò’ non vuoi 
dire che non abbiano alcun effetto. 
Servono, in primo luogo, ad alimeli* 


tare i! coraggio dei minatori. In i 
ogni caso, 1 nemici cercano di di* 
struggere i nostri cannoni con un 
nutrito bombardamento. 

Lanciabombe 

Af finché le bombe arrivino fino 
aria barricata nemica, cl serviamo 
d* lane. ,i bombe. Questi apparecchi 
seno stati fabbricati a Mleres. «e 
prima del trasporto al fronte sono 
siati provati, 

Sono costituiti da una specie di 
U va con molla. All’estremità delia 
‘ iva e un’incavatura in cui si collo- 
vx la bomba. Accesa la miccia* tre 
uomini afferrano la leva* Urano, 
poi ia lasciano andare di colpo. 

Gli apparecchi danno eccellenti 
r sul tati. Si diffonde 31 panico* I 
capi gridano : Criminali, non ado~ 
perate la dinamite : sparate coi 
fucili ! I rivoluzionari ridono di 
queste ingiurie* Adoperiamo ciò' 
che abbiamo. Se avessimo mezzi 
più perfetti* U adopreremmo. 

Riferendosi ai lane a bombe e al 
corazzamento dei camion* e dei tre- 
pila stampa borghese, più tardi, af¬ 
fermerà scandalizzata ohe ciò’ costi¬ 
tuisce la dimostrazione dei prepa¬ 
rativi fatti in previsione della ri¬ 
voluzione* La borghesia ignora, na¬ 
turalmente, di quanta volontà e dì 
quanto spìrito creativo siano capaci 
: rivoluzionari* Nessun preparativo 
era stato fatto* Tutto è stato* più 
o meno, improvvisato* Se la lotta 
rivoluzionaria avesse durato qual¬ 
che giorno ancora, chissà quali mez¬ 
zi si sarebbero scoperti, c quali cose 
sarebbero avvenute 


Trattative 

Parlamentare coi nemico non è 
disonorevole per del rivoluzionari e 
procura del grandi vantaggi. La 
difficoltà consiste nel mantenersi 
firmi, non fare concessioni* e non 

1 solo non lasciarsi Ingannare dal ne¬ 
mico* ina ingannarlo. Dopo tutto* 
la tattica e giustificata dal risulta¬ 
lo. E se II risultato è stato favore¬ 
vole alla causa rivoluzionaria, vuol 
dire che la tattica per ottenerlo è 
« stata buona. Se prima, parlamen¬ 
tando, eravamo giunti a una tre¬ 
gua per raccogliere : feriti, ora* vi¬ 
ste le perdile del nemico, è possibi¬ 
le che riusciamo ad ottenere la resa. 
Anche in questa occasione il tenente 
Torre ns ci rende buoni servizi. Nes¬ 
suno c più adatto di luf a portare 
le nostre proposte al nem’co. Non 
possiamo dire che accolga la nostra 
domanda con entusiasmo, L’Impor¬ 
tante è che riaccetti. Bolo Ci do¬ 
manda che le nostre condizioni sia¬ 
no per Iscritto* come, del resto* u- 
vevamo già deriso. 

Ordiniamo che cessi II fuoco. Il 
nemico ci imita II tenente Torrens 
esce dal nostro fronte insieme a 
dieci compagni. Vanno per pro¬ 
porre la resa al nemico. Le tratta¬ 
tive durano circa un’ora, dopo la 
quale la commissione ritorna. Il 
tenente Torrens riferisce che il ne¬ 
mico non accetta la nostra propo¬ 
sta « perchè nel resto della Spagna 
regna 3a tranquillità, e soltanto noi 
continuiamo la lotta », I nostri 
compagni hanno Insistito Inutil¬ 
mente. 

Ricomincia la battaglia sul fron¬ 
te di Campomanes. (segue) 
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LES ORDRES SECRETS DE MUSSOLINI 

A LA PRESSE 


Les opèrations de guerre en Abyssime et les rapports itaioailemancis 


Noia i reproduisons ct-dessous les j 
* ordres de servine adressés par 

le Mìnistère de la Prèsse et de la 
Propagande aux jourruiux italiens 
depìiis le 2 jùnvìer jusqu’au 15 fé- 
vrier . 

2 JANVIER 

Si le-® bureaux co rupe Leni* 
11 'onl pus cu le tempa tFinfor- 
mer les familles inléreasjéew, les 
j ourn aux ne do i veni. pus pil¬ 
li! ter ics notili dei blcBség et 
dea moria en Àfrique (Orienta¬ 
le* moine lorique ces nome ont 
paro (lana dea eorrespondaricce 
ile guerre, défà eeneurée®. 

3 JANVIER 

I ° Le eommunìqué . sur le 
bombardement en Somalie doit 
èlre mie en relief* Surtout* il 
Inaili Taire remarquer* coni me 
#'ìl s' agisiii.il de la volutile du 
peuple itnlien, rjue cellii*ci de- 
monde au gouvernoment ime 
poli tic; uè militaire en Àfrique 
qui so il Ircs forte et ime guerre 
conduite aver dure té et par Ione 
lei movens militaire* possi bl e*. 

2" Ne pai dire, metile dona le 
bon sens du mot, f r u e les Ita- 
liens bouL des agneaux, 

3“ Ne jamaU faire alluiion au 
danger a Ile inumi. 

I" Donncr Jieaueoiop de re- 
lief à la nomination ile Guai meri 
(sou^tH 1 retariat d'Etflt pour les 
échunges) et employer ilei ter¬ 
ni es de vìve sviti pallile. 

5" Don iter aussi du relief a la 
nomination de Roiiacossa, aver 
de* terme* syxnpathiqnes* 

6° Ne pas monlrer de inépris 
à Pégard de Fat-mée éthìopien- 
ne ; et ne parler jainais de* 
moti veni enti dei troupe*, soit 
italiennes* soit a byline*. 

7" Soli darti les c a rresji ondati- 
ccs, ioìt dalli tei lilres, aiuoin- 
drir rimportante tic lenite* nou- 
velles coticernant Ics négoeia- 
tioni anglo-frarujai&ei pour des 
ententei tic caraetère militaire. 

8" De Berlin donner du re- 
lief a Fallii udo rigoureueement 
neutre de TAlIemagne, 

Ne !pas reproduire la . nou- 
velie publiée par le « Popolo 
d'Italia « tPhier, c|ue S* E, Al¬ 
fieri se rendra le 19 à Mìlan à 
Poeeasion de ranni versa ire des 
« Arditi 


». 


4 JANVIER 

1° Ne jamais puliiier de pilo¬ 
to* rie modèles d'avians militai* 
rei. 


Ne pas s’ocetrper de Parte 
de neutralilé et de Pattitudc dea 
Etats-Unii dWmérique à propoi 
de Pembargo sur le péfrole. 

8 JANVIER 

1” Pubi ier seulement le com- 
mu n icf né de l’A "enee Stefani 
concernimi la eérémonie d'au- 
ìoiird'liui sur Pautel de la Pa- 
irie* 

2° Ne pas parler -du decibel 
concernant la eonstituticm de 
nouvelles unite* mi! i taire* de la 
milice, qui a paru auiuuriPh ni 
daits le « Journal Off idei ». 

3° No jamais pitblicr de pilo¬ 
to* (fui puìssetit monlrer une io¬ 
ti in ite inopportune entre nos sni¬ 
dala e! les Indigene* de FA. O. 
De meine pour ee qui concerne 
les correapondance*. De la bien- 
veil lattee, mais pas ile cord ia¬ 
lite. De la protection, mais pas 
d'égalité* 

10 JANVIER 

l u Ne pas faire allusion ii Par* 
rivée du generai Nobile en Ita¬ 
lie. 

2° Préparer de grand* art idea 
pour le 18 janvier, jour où coiti- 
mence le Iroisième moia des 
sancì ions. 

3" Ne pas ìrriter PAH ©magne, 

4" Ne pus definir comme une 
menare Patti tilde du Japon. 

25 JANVIER 

1° La « Stefani » elle-meni e, 
ne doit pas pubi ier le message 
de (l'Annunzio aux Chemises 
unire* de Brescia. 

2 1 ’ Àttilude réservée lì Pégard 
de la crise mini storielle en Fran- 
ce et dii memorandum augi aia 
lì Genève. 

3 n N e pas emprunler au « Gior¬ 
nale d'Italia » Péloge de Starace 
aux « Arditi » de MOan. 

28 JANVIER 

Evi ter, dans le* informations 
venant de Londre* et de Paris, 
toute a 11 usion qui piti sso parai!re 
dcplaisante pour PAIlemagne. 

31 JANVIER 

1° Ne pas allarfiier le Cabinet 
Sarraut. 

2 |H Ne pas reproduire le mes¬ 
sage du generai Russo au pre¬ 
mier groupement des Chemises 
noires* 

3° S* E* Alfieri prie de ré- 
du ire à peu de lignea la diro- 
nique de son voyage à Paris. 


K FEVRIER 

l hl Reproduire intqgraleinent 
Papitel aux étudiants, paru dans 
le « Popolo <FItalia ». 

2 É> 11 est ìnlertlit de reproduire 
des dounée* et des piloto» con- 
cernanl la documentation des 
atroeltés abvssineH, présenlée par 
f Italie à la S. D. N. 

3° Ne pas donner no livelle 
d'une prétendne re neon tre d'a mi¬ 
rati x francai* et angiais a Malte. 

11 FEVRIER 

1 M Ne pas parler des arme¬ 
ni ent* alleruands ni du danger 
allemand. II faul re\i*i*r dans 
ce sems Ics corre* poti dance» ve¬ 
nant de l'élranger. 

2° Àttilude réaervee à Pégard 
du pélrole. Pas de commentai- 
res. 

3" Revtser les cortespondan- 
rcs de Pél ranger et supprimer 
tonte uppréciutiun éventuclle qui, 
en se rapporlant à Pattitudc ibw 
ditférenls EtatSi puisse faire coni- 
prendre notre altitude vis-à-vis 
de Pembargo. 

12 FEVRIER 

l 11 Ne pas reproduire, a insi 
(file certains journaux Pont Tuit, 
l(*s nouvelles étrungères com^r- 
nant une pretendile ultuqiie di) 
ras Seyoum à Makalé et conte- 
nani des dclails de sourec éthio- 
piemie. 

2 ,k On a décide de ne pas par¬ 
ler d<* l'embargo sur le pélrole. 
^'urlout* ne pas formo Ier de prò- 
nostie*. Ne pas reproduire les 
proti osi ics élrangers* 

13 FEVRIER 

l u Ne ita* mentionner, doréna- 
vani, de nouvelles concernant les 
produ its italiens sui vani* (ci- 
Irons, ari iella ut s, ctc.) dans le* 
ports ile* pays sanclionnistes. 

2" Àttilude détachée et grande 
objectivité vis-à-vis dii projet de 
rcorganisation danubienne. 

15 FEVRIER 

P Rcduire à de petite* propor¬ 
ti ons Faffaire Blum et la disso¬ 
lutimi des Jigucs en Franco. 

2“ Àhréger Ics corre*pondan¬ 
ce* venant de Pél ranger. 

3" Ne pas monlrer d'inlérèl à 
l'égard de l'embargo sur le pé- 
Irole. 

f Ne plus parler dorénavant 
du front de Slresa ni de la gamie 
ou Brenner. 
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Le procÈs contre 
les antlfasclstes intellectuels 
de Turili et de Coni 

Le cas chi professeur A. Monti 

Nuus avions anuoiicé dans cc Service 
de presse (N, 4. 34 janvier 1936) que 
le ti .‘vvTier de vai t se dciou-er, devant 
ile Tribunal Special, le prccès des, 9 
m-bell ciueU antifaacisbes. arrètée, dès le 
mois mai de Vari dernie:\ à Turin 
ei a Coni, Il sagrì da personnaUtés 
b:en connues dan- le mondo iiuel.ccuiel, 
entre auirei, le professeur imiversitaire 
Cfiua, le docteur Massimo Mila, les 
avocata Marcello Foà et Piero Zanetti, 
le docteur Pere di et son pére. 

Mais le procè> a é;é reiivoyè au 27 
lévrier, il parati que la polfaoe avait 
accuse l 'avocai Zanetti d’étre Pauteur 
de deux artieles. parus IH y a lontenips. 
dans les Cahiers de • Giustizia e L> 
be:Là >. et stgnès ^ Ve, uri ^ >. L'avo- 
cut Zanetti démenti V accusatdon, On 
suspecta alors le professeur Augusto 
Monti «Tètre i'aubeuv des articles, 
M. Augusto Monti, de Tur in, est un 
professeur et un ecrivain d’un grand 
ta'eni ci dime haute tenue morale. 
Récemment, il a ctotenu un prix de 
! 1 Università de Padoue pour une pu¬ 
bi ica ! i on littéra .re, 

Le professeur Moni, n'a jamais col¬ 
labo 1 , é, ps.s plus que revocat Zanetti, 
aux Cahiers de Giustìzia e Libertà * El 
ics dectrines pohtiques. développées 
dans les a r tic les de * Veturio ne 
i imt pas oelles, b en cornute*, du prò- 
fe^reui* Morrl. ou de la vaca t Z.metti 
L'tucul pai. on est dono dénuée de tout 
(fondement. D’ailleurs, le prafe^seur 
Monti, mème se saebant suspecte s'est 
re-fìlsé à s expatrier, a insi que des amis 
ut Le c nsL j .i'aleni, .sùr de pouvoir proli- 
ver son innooenoe. 

Mai i \e professeur Monti n’a Jama s 
vou'iu fauv a eie de soumisslpn a la 
'd'biciture ; et cela explique jwurqitol 
VOvra set empressée de l’arrèter, aux 
pr^miers jour* de .èvrìejr. sans qui 
cune preuve ad pu ótre reievée contre 
lui. D'est à la sirte de cette arresta- 
i.cn que le procés a été nenvoyé. 

Nuturellraneiit, la presse a fait et 
continuerà de Taire le silence le plus 
■compiei auiour de ce prccès, 

Au Tribunal spécial 

M. Gino Guernand . de Mìlan, ean- 
p oyé. a été condamné par 3e tribunal 
spécial à vingt aas de r^dusion. Qua¬ 
tte auires antifascist-es ont été condam- 
né^, dans ce méme procès, à un total de 
quamnte-cinq uns de réclus ion. 

Des trads contre la guerre 
dans les usines de Turin 

Le 23 février. de très nombreux tracfcs 
contre la guerre ont été répandus par- 
mi Ics ouvriers des usines Ceirano et 
F. a t-Lingotto. 

La poLce se Uvre a la reche robe fìé- 
vreuse des a uteurs. 

Une mutinerie de soldats 


près de Rome 


Les mutineries de troupes se succè¬ 
de nt depuis iquelquE? temps en Italie. 
La presse a recu l'ordre de ne souffler 
mot d’aucune inanifestation de mécon- 
tcniement émanam de la popu’.ation ci¬ 
vile ou de la troupe. 

Ces jours demiers. des contingente 
dest.nés à TAfrique Orientale se soni 
mutine® è Ve ilei ri. près de Rome. Ils 
ont desiare qu'ils ne paitiaraient que 
s'iis recevaicnt la mémrL^ solde que les 
chemises noires mobilisées Malgrc lln- 
terventión de leurs officierà et des auto¬ 
ri tés mil.taire», les soldati ne se sont 
m ; s en route qu’après avoir cbtenu con> 
piòte satisfaiction. 


Propaganda e organizzazione 

Il presidente Canspolonghi, dopo aver 
finita una « tournée » di conferenze 
nella federazione francese del Loir-et- 
I Chcr nove In mito), ha gettato le basi 
ri urta sezione itailann a Tours ; indi 
ha cominciato la visita delle sezioni 
‘della federazione dell Ovest La prima 
I sezione visitata fu quella di Le Mans, 
in pieno svJuppo 

Alla fine della riunione, il presidente 
della Lessa francese, avendo saputo che 
il Campolongtii era a Le Mane, lo volle 
fare assistere, ìns.cmc a tutti \ leghisti 
: .al.ani, a una grande manifestazione 
hi nuore d: Blum. Ali entrata, il Gam- 
polonghi fu accolto da grandi ovazioni 

dal canto ùeW< Internazionale 1 che 
fu upetuLo quaiìdo egli prese la parola 
e quando ebbe parlato, dal pubblico in 
piedi, 

A Bresf. bellissima riunione, con l’In¬ 
tervento del pref Monice:, il carissimo 
amico neutro, presidente onorario della 
dizione francese, il quale aggiunse con- 
diali parole alla esposizione del Campo- 
bonghi sulla s .Inazione attuale. 

I"compagni, numerosissimi, fecero al 
nrstro presdente una af èttuosa acs?o- 
g]lenza. Questa sezione, presieduta dal 
nostro bravo Bernasconi* funziona e- 
giegiam.cn te, ed è fra le nostre mi¬ 
gliori. 

Federaz. dell'Iie-de-France 

SEZIONE DI PANJOI - Sabato sera, 
l’assemblea s. è riunita alla Chope de 
Strasbourg, Ammessi cinque nuovi so- 
’ci, il ^segretario Magnani ha fatto la 
relazione finanziaria e il presidente 
Cianca là relazione morale, Un‘amiche*- 
voi e discussone il è svolta in merito 
al problema dell assistenza td a quatto 
deli unità d azione : discussione in cui 
è stata messa in rilievo 1 opera tenace 
delia « Lidu » per garantire al profu¬ 
ghi pelli c_ il diritto d'asilo e per tentare 
un accordo tra le varie fonmazioni pi¬ 
lli che antifasciste nella lotta contro la 
guerra cd il fascismo. Le due relazioni 
sono etate approvate all'unanmiità. 

L'assemblea lia infine numma.ro una 
Commissione P ohe dovrà formare ima 
lista di candidati al nuovo Comitato 
d retti VO, 

Federazione della M.-et-M, 

SEZIONI DI LOWGLAVILLE e RE- 
HQN - II 23 t^bbmio Favaletto e GhL 
rotti seno stati a hongwy dove hanno 
tenuto la riunione delle sezioni di Long- 
lavuie e Réhon. Dopo ì esposizione de> 
la situazione attuale fatt^ da Fa vale t- 
1 lo, Ghirotii ha invitato i leghisti pre¬ 
senti a continuare la lotta in favore 
della ì ber azione dell popolo italiano e 
ha proposto ai convenuti una sotto- 
scrizione in favore delle vìttime politi¬ 
che. 

Vari amici hanno preso la parola, Su 
proposta di Favaletto è stata decisa 
una grande riunione delle due sezioni 
per il 14 o 15 marzo prossimo per ap¬ 
profittare del passaggio da Longwy del 
presidente Campolonghi. 

Alla fine della riunione una diecina 
di leghisti si sono recati alTcspédale 
civile a far visita all'amico Deldda. 

La sezione dì Nancy, nella sua riunione 
dei 16 corr. ha sospeso ogni decisione 
sul caso dì due leghisti disoccupati da 
paiTcochìo tempo che non hanno prele¬ 
vato la tessera del 1935, ed ha votato 
l'espulsione dì due altri leghisti che h sen¬ 
za giustificati motivi, non hanno pagato 
la tessera. 

Favailetto ha fatto una breve relazione 
.sud'attività della sezione durante l'anno 
1935. AM unanimità la relazione è stata 
approvata, 

E - stato rieletto lì vecchio Consìglio, 
meno due soci, impossibilitati a parteci¬ 
pare regoCarmente alle riunioni, i quali 
sostituiti da due consiglieri eup- 
•plentr II lavoro dei consiglieri è stato 
ripartito nel modo seguente : Propagane 
da : Favaletto e Giiirotti; Assistenza 
inorale : Favaletto; Cassa ed incasso 
: essere ; Colombo e Ghirotti, Assistenza 
finanziaria : Colombo. 

Federazione del Reno 

SEZIONE DI GERNAY, - Nella riu¬ 
nione del 22 corrente, la sezione iia 
ciso l’espulsione del socio Monetti Mas¬ 
simo. 


Il Cernitalo direttivo della sezione e 
cosi' cempo to : Canduzzo Annibaie, 
pre£iden:e ; Bertoncini Armano, segre- 
tarip ; Bevilacqua Afro, cassiere : Bot- 
lineili Enr co e Basso G.ovanni, consi¬ 
glieri. 

Federazione della Riviera 

SEZIONE DI NIZZA - Tessere 1936 
- Si r corda agl inteiessati che la di¬ 
stribuzione delle tessere sì sta effet¬ 
tuando con pieno successo. I pochi ri¬ 
tardatari! sono pregati d: passare alla 
nei ra * Permanenza > T 5, rue des Deux 
Emmanuel, aperta tutte le domeniche 
dalle IO alle 12. 

I scci daranno prova di attaccamento 
alla * L.du * prelevando la loro tessera 
in tempo utile. 

Per Antonio Pesenti 

U « Comitato Pesenti * ha diramato 
un appello, ove dice fra l'altro : 

* Al professor Pescali siano itane 
pervenire, nel Carcere di Regina Cceli 
d Runa, delle lettere di saluto e d, so- 
Vdarieà. 

Ordini del giorno, petizioni anonime 
4 firmate, proteste collettive di asscc.a- 
zìon., organiiaiaz oni varie siano inviate 
al governo italiano, a li e autorità coir- 
solari nei vari paesi. Delegazioni di sn- 
tdlet;uali. di ass-xtazioni professionali 
manifestino presso le rappresentanze 
italiane all'estero, la rivolta dell topinJo¬ 
ri. pubblica mondiale contro i cremini 
del Tribunale Spee/ale e del fascismo. 

In cgnl riunione, in ogni associamone 
sla espressa la soLdarieiò verso le vitti¬ 
me ital r ane e ri raccolgano aiuti. > 


In memoria di Gastone Sozzi 

Ad in Piativa deC’a Fratellanza Roma¬ 
gnola, la s?ra di SABATO 7 MARZO, 
alle 20,3€, nella sala di rue Trètaìgne 7, 
(métr^ Jules-Joffrln), avrà luogo la 
c.mmemorazione del sesto anniversario 
de] martir o di Gastone Sozz., 

Parleranno quattro oratori romagno¬ 
li ; Gennari, per :1 partito comunista ; 
Nonni, per il partito socialista ; Pistoc- 
eh , per il partito repubblicano ; Ma»- 
riani per il partito socialista massima¬ 
liria. 


i i 


FRONTE LATINO 


f t 


Perpignan, febbraio 

Dopo il fronte nazionale e il fronte 
popolare, ecco un altro fronte che vor¬ 
rebbe .àrsi strada. Questo, setto U no¬ 
me dì * Fronte Latino *, si propone di 
difendehtìere tutti i popoli di discen¬ 
denza romana conti o gli invasoli dì al¬ 
tre stirpi (tra questi, oltre gli inglesi, 
sono compresi anche gli abissini, che. 
come tutti sanno, sttanno Invadendo 
l'Italia. 

Il rappresentante a Ferpignan del 
detto fronte, proprietario di una c bras- 
serie », ha tenuto giorni fa una riunio¬ 
ne. 

Dopo una lunga e itra noiosa e grot¬ 
tesca glorificazione della sua nobile 
persona, e ima sconnessa diatriba sotto¬ 
lineata da vigorosi pugni sul tavolo, 
l'oratore ha concluso con l'appello al 
popolo per la guerra « sacra e libera¬ 
trice Spiegando che il suo fronte è 
apolitico, ha dimenticato di dire che 
alla te&ta delle sezioni sono i consoli 
italiani e che uno dei padroni è Latri- 
basciatore dltalìa. 

Ha parlato pure un certo signor Le- 
ca + commendatore della Legion d'onore, 
amico del Papa e di Mussolini. 

Contro i due si sono levati t-u&tì i 
presenti, insorgendo contro i civilizza to¬ 
ri di... Matteotti e di don Mlrazoni. 

Sper amo che il... direttore de] Fron¬ 
te latino faccia movente di queste riu¬ 
nioni ohe servono magnificamente la 
buona propaganda anti.lasciata. 


Si pregano gli amici abbo¬ 
nali c sol tose riti ori di indiriz¬ 
zare le rimesse impersonal¬ 
mente a « Giustizia e JLiber- 
tà » per evitarci disguidi e 
perdite di tempo* Grazie* 



Stampa amica ■ 




e nemica 


Escono i carcerali 

Madrid T 22 febbraio 

L'amni$tiQ è entrata in vigore. 
Ieri sera t dopo il voto unanime per 
delegazione delle vecchie Cortes. 

30.000 prigionieri hanno lasciato 
te prigioni e ì bagni tra canti e dan¬ 
ze, neU*entusiasmo delirante , 

Lo spettacolo a Madrid era straor- 
dì?i<irìo , sotto una pioggia fine e 
calda, quasi tropicale * Le donne e 
i bambini attendevano dinanzi al 
Carce! Modelo V use ita dei loro cari , 

Arrivavano, difattì, esitanti f sul 
marciapiede. Ve n’erano taluni stu¬ 
pefatti, dogio diciannove di 

carcere , come se temessero un in¬ 
ganno. 

E se ne and avario incerti . confusi, 
coi loro fagotti sotto il braccio, coi 
sacchi sulle spalle. Ve n'era uno 
col materasso in testa che cercava i 
famigliari nella folla silenziosa, 
commossa. Agli abbracci succede¬ 
vano spesso dei pianti. .../ cortei sì 
sono formati. Sono partiti cantan¬ 
do dietro bandiere e cartelli . 

Paris-Soii 23 febbraio . 

Quando, in Italia ? 


♦ ♦ 
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Non sembra pero' che I capi della 
sinistra spagnola siano disposti a 
incoraggiare il risorgere delle gene¬ 
rose ma impotenti illusioni del 193L 
Commentando le elezioni su « El 
Socialista ■>, scrive Caballerò : 

La riconquista della Repubblica, 
che sconcerta i nostri avversari 
quando non li rende furiósi non de¬ 
ve, in nessun caso, dar luogo ai ge¬ 
sti e alle manifestazioni di gioiti 
puerile che seguirono la proclama- 
zione dei regime repubblicano, nel 


ì 1931, Non sì ballerà più il fandango. 
Non si rovesceranno più delle sta¬ 
tue f Non si cambieranno più ì no¬ 
mi delle strade. Delle realtà, degli 
atti freddamente eseguiti segneran¬ 
no Vapplicazione di un programmici 
fissato in antìcipo. 

Riapertura delle case del popolo 
liberazione del prigionieri, immedia¬ 
te misure di sollievo per la classe 
opera’a, salita al potere del Fronte 
popolare. 

Il Fronte popolare durerà fino a 
quando ì repubblicani di sinistra 
terranno le loro promesse. Noi so¬ 
cialisti contribuiremo con tutte le 
?iostre forze alla realizzazione del 
programma stabilito dal patto del 
Hocco popolare. Ma occorre che 
questa realizzandone, sì faccia senza 
alcuna tergiversazione. 

Dopo ramnistia, la prima misura 
| da prendere è quella della sospen¬ 
sione dì ogni espulsione di piccoli 
coltivatori dalle terre che coltivano,.. 
E il problema agrario , m generale, 
dei>e essere risoluto sema « esita- 
| zìon i contemplative 

I 3O.0OO prigionieri non dovran¬ 
no in nessun caso restare disoccu¬ 
pati. ... Basta coi salari dì fame 
lì mìnimo lutale sarà assicurato alle 
masse operaie. Bisogna che i nostri 
contadini, per nutrirsi, non siano 
più ridotti a strappare di notte un 
po’ dì olive ardì olivi dei toro pro¬ 
prietari. 

il Linguaggio è maschio. Auguria¬ 
moci che al linguaggio seguano, so¬ 
prattutto nel settore agrario.: fatti, 

♦ ♦ 

Situazione wul tionle nord 

X] corrispondente del Daily Tele- 
j graph . Mortimer Duranti, dopo a- 
1 ver trascorso quattro mesi con gli 


italiani in Eritrea e in Abissinia, fa i 
il bis anelo delle sue i mpressioni 
<D. TV 19 febbraio). 

Riporta un ricordo personale mol¬ 
to simpatico degPitalìani. 

Quegli ufficiali del fronte che tan¬ 
to spesso insistettero perchè man¬ 
giassi coti loro , anziché starmene in 
un canto a consumare la mia ragio¬ 
ne, inai mi fecero sentire la tensio¬ 
ne politica esistente tra ì due paesi . 

Ma per quanto concerne la cam¬ 
pagna sui fronte nord, nonostante 
la recente offensiva italiana conclu¬ 
sasi con la cattura delVamba Ara - 
darn e Vasserita distruzione deire- 
bercilo di ras Mulugeta. sono certa 
che l'avanzata è ormai finita. 

lì maresciallo Badx>gìio si spinge¬ 
rà probabilmente sino alla vallata 
Bufa e occuperà forse prima delle 
piogge Pamba AI agì. ma sarà l’ulti¬ 
ma spinta per un assai Ju?igo perio¬ 
do di tempo, dato che ì fianchi re¬ 
stano aperti alla guerriglia . 

Il cor rispondènte è rimasto im- 
preris onato dalia povertà dell'arma¬ 
mento abissino, A suo avviso il gran¬ 
de., insuperati ite ostacolo è costitui¬ 
to sempre dalle strade, che salgono 
e scendono Incessantemente tra pre¬ 
cipizi! e con pendenze fortissime. 

Attualmente sono per la massima 
parte cùperte da un profondo strato 
d) mota. Dovetti camminare a fian¬ 
co del camion, gettando pietre sotto 
le ruote per assicurar loro una pre¬ 
sa. 

Su ogni strada Rincontrano fre¬ 
quentissimi gruppi dì lavoratori il 
cui compito è di eliminare conti¬ 
li navi ente il polverume prodotto dal 
fondo stradale di falso granito. 

Ritengo improbabile che le stesse 
strade principali verso il fronte pos¬ 
sano essere terminate prima delle 
piogge ; certo non lo saranno le 
strade minori, a metà gennaio solo 
la strada da Massona a Decantare, 
strada di congiunzione vicino ad 
Asm ara, era appena finita. 

II corrì>pondi:iitc ha trovato buo¬ 
no il morale delle truppi italiane, 
desiderose di combattere. Esprime 
p m o Y delle- riserve sulla preparazio¬ 
ne degli ufficiali alla guerra di mon¬ 
tagna. 


Magnate in l. R. S. S. I 

Demmo già notizia della confe- 
ienza tenuta al Centro politecnico 
di studi economici dal magnate 
francese dell 1 elettile ita. Ernest M r- 
cier. reduce da un viaggio in Rus¬ 
sia, Ora la conferenza, sviluppala 
in alcuni capitoli, è apparsa in li¬ 
breria. Data la brevità d 1 viaggio 
compiuto dal Mereteri ci sembra che 
k uniche sue impressioni valevoli 
siano quelle che si riferiscono al 
settore industriale che conosce, 
quello elettrico. 

Nelle officine di costruzione di 
materiale elettrico a Mosca Taltività 
media degli operai sembrava leg¬ 
germente superiore a quella dei loro 
compag n i parigirìi. 

La qualità del lavoro era delle più 
onorevoli - sensibilmente equivalen¬ 
te a quella di una officina occtden - 
tale media. 

Un materiale complicato, e abba¬ 
stanza delicato, quello delle locomo¬ 
tive elettriche delle grandi linee f è 
costruito in modo del tutto regolare 
c corrente. I tipi appaiono bene 
studiati e adatti alle linee sulle qua¬ 
li debbono circolare le inocchine. 

l'elettrificazione dei treni progre¬ 
disce rapidamente.... 

L'industria della produ aie del¬ 
l'elettricità ha subito uno sviluppo 
intenso. Le officine che abbiamo 
visitato erano perfettamente tenu¬ 
te. le consegne erano osservate reìi- 
ywsamente ; se i mezzi di controllo 
tecnico erano ancora spesso rudi¬ 
mentali, dei perfezionamenti, delle 
modernizzazioni erano allo studio, e 
il personale dirigente sembrava ben 
al corrente.,. 

L'officina dì Dnieprnguer i che sì 
càia mura Dui apro# trai quando era 
in oastrazione* ...è dì dimensioni 

molto vaste e dì un disegno che pro¬ 
duce grande effetto Tuttavia, nè 
per l'altezza della caduta d f acqua | 
di 36 metri , né per la potenza che 
totalizza , nè per ì suoi appetti tec¬ 
nici essa costituisce un record mon- 
diaìt'. Possediamo in Francia delle 
ape.re più i n tcressanti. 

Ma al! infuori di questa officina, 
degli impianti idroelettrici sono sta¬ 
ti iniziati un po’ dappertutto.*. 

In dodici anm Tenergia annuale 


distribuita in tutta la Russia è pas- ì 
saia da 5 a 20 miliardi dì kilùtoatts- 
ore. 

In conclusione. Morder stima i 
rìsaliati soddisfacenti e li accom¬ 
pagna con due osservazioni diver¬ 
genti, 

J 

In primo luogo si deve ricordare 
che la rivoluzione data da 1S anai. 
che lo sforzo costruttivo serio dei 
Soviets è reoZr/ienrie cominciato più 
di 10 anni fa c che è costato sacrifici 
considerevoli. Che in queste condi¬ 
zioni la Russia abbia prodotto nei 
diversi settori industriali delle rea¬ 
lizzazioni importaTitfper quanto an¬ 
cora inferiori naturalmente a quelle 
che possono mostrare gli altri paesi 
europei, anche dd recente venuti al¬ 
l'industrializzazione, per chi è uso 
a riflettere, nulla che possa suscita¬ 
re una grande sorpresa. 

Ma quando sì pensa allo stato so¬ 
ciale taljnente arretrato nel quale 
la Russia si trovava, quando si peri., i 
sa al carattere nazionale propr i ai 
contadino e aU'opcraio ni ssi, alla 
loro indifferenza, alla loro poca pro¬ 
pensione per Fattività ordinata, al I 
loro fatalìstico lasciar andare, bi¬ 
sogna ben riconoscere che i risul¬ 
tati acquisiti, per relativi che siano , 
hanno richiesto dai dirigenti l'eco - 
nomia russa una dose veramente 
prodigiosa di energia w dì tenacia . di 
spìrito dì continuità t senza contare 
la tecnicità e il vigore intellettuale. 

♦ ♦ 

Piccola spi evalione 

Pietro Nonni si lagna amaramen¬ 
te perchè G, L. gli ha ricordato, in 
una forma del resto molto civile, i 
suoi trascorsi fascisti. Chiama in 
causa Rosse]li, parla di sputi dal,,, 
venire, di basso livello polemico e 
perfino di disonestà. 

Meglio sarebbe che prendesse no¬ 
ta di un fatto molto semplice ' che 
dai oggi, dai domani, viene il porno 
in cui anche i più calmi e generosi 
perdono la pazienza. 

Se il N t Avanti su cui un certo 
Ennio si permise perfino di raxo- 
gl ere le insinuazioni di un foglio 
provocatore contro uno degli uomi¬ 
ni più stimabili dell unti fascismo. 


non avesse avuto il toupet di pre¬ 
sentare G, L. come un movimento 
<t dìciannovista dalla mentalità In¬ 
guaribilmente musso!Iniana », certo 
G. L. non avrebbe ricordato al di¬ 
rettore del « N, Avanti * I suoi tra¬ 
scorsi. 

Non si parìa di corda in casa del- 
3fmpiccato. Non ai accusa un mo¬ 
vimento come G. L. di far € del mus- 
solìnlsmo quando, per riprendere u- 
na frase di Nenni, * se ne sono vi¬ 
ste tante *, Non si specula in modo 
cosi’ vergognosetto. per pura passio¬ 
ne settaria, su fatti interni di 
un'altra organizzazione antifasci¬ 
sta, Non ci si serve di Anton o Pe¬ 
senti - giovane socialista coraggioso 
Il cui sacrificio albbìaono esaltato 
con infinito rispetto - per lanciare 
strali contro G. L. t come ha fatte 
ancora nell'ultimo « N. Avanti » An¬ 
gelo Tasca, certo non meno di Nenni 
responsabile di questa polemica, 

G. L, ha avuto centinaia di com¬ 
pagni arrestati, condannati, depor¬ 
tai. Ma mai ha utilizzato il loro 
sacrifìcio a fini di polemica di esilio. 

Ripetiamo per l'ennesima volta 
che noi siamo risolutamente avversi 
alle polemiche tra gruppi antifasci¬ 
sti : che siamo disposti a dichiara¬ 
re chiusi e seppelliti anche questi 
ultimi meschini incìdenti e a con¬ 
servare o a ristabilire con tutti in¬ 
distintamente gli antifascisti i mi¬ 
gliori rapporti. Ma che ci sia la re¬ 
ciproca, E che la sì smetta con 
racido stillicidio settimanale e con 
tentativi di boi centri agirlo su cui pre¬ 
feriamo non diffonderci. 

Resta dunque chiarito che G. L, 
propone la chiusura senza,,, vinti 
ne vincitori. Se il « N. Avanti * 
accetta, bene. Se non accetta, vuol 
dire che più che combattere il fa¬ 
scismo gli pneme combattere V anti¬ 
fascismo. Giudicheranno allora gl) 
ani fascisti* Noi non polemizzere¬ 
mo più, 

Romsq 



ì ^ Journal est exécuie 
Dar des ouvriers syndìqi 
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Le gérant Marcel Chartraiw. 




































































































